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' V*iUt;p giorno, abbiamo rogiàtrato 
^ come éémpilci cronisti la uòtUtàd^UV 

l ' i ncon t ro avToatttq ad ElTdS dei due 
Sovrani di Bpagua e ^di Portogallo, 
seìisa tfìuér conto dolio iionsfderazioni^ 
fatte dalla stampa BU Questo avyeni-
saento e éalle sue C!ÌutìH,']^ércliè d>or-' 
m t ó t l b in questi cati laìstatoipf^àiuoìré-

' p iù dallo proprie suppoaizioiii>che]daUe 
cooiìilenzè elle alibia HijeVuieJ ' ' , 

In getoétàle a quésto còUuqtiio nbtì 
"vieae attribuito a k u a Bigoiflcatb po-
litìik)Va1cti^ progetto dì ÌÌIean:ia èra a<>3tri p r o g r a m m i d ì naaìonaUtà e;dl^ 

meno; è un insulto flagrante f̂ »̂ «laei 
piiaoipi! ili naz iona l l ià i ' ch^J Vi'OBlri 

'politiolUaniB'ff Èbmpi^ fluUrlabbra^; e 
clie al momanto di àppUcurlì Góatiìji-

- g o n o i ' p i ù deboli ad aii3arsene éoììe 
pive ìi&ì àafico'frà glirècherai dei^pi^-
potenti. r - 1 t ^.\_ 
i éìuestà'èia verità veràv '- : \ " r 

Si dica Un po'̂ A cha approdano tutto. 
lo nostro dìscuassoni parlaratìuiari sulla' 
politicaefetsra, elle vale t i t o l o scam-
-bio di j:6(ìrimÌQà£ìoni da partito a paì"-
tltò trni modo con cui fu condotta, 
quando vediamoci Tlclbì' sorrìdere à t 

la sol cano/Ep^jiò fuoii di dubbio cbbi^l.^opih 

di^vidénaa dot. parte della Gori)aaii!a.tl20 miìa.lire per provvbt::» di fuoili e 

propone un milione e mozzo per l'ulî  
tliiiasianè della f'abbrìcà d̂ *àrmi di 

slrij^ non può avere buon eang^^ 
vertó t fliiói tìpòliatori;- ''̂  ! 

^i"lr]/l ,:l i:\\' ,•'••.- ,i. 
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ffiOSTR A, COKWSPOriDENZfl: i fi 

Ruma, 6 fe^«0\ 
i- îl<a Camertt ha oggi J^iziata,via ^ i -
'acas9Ìona del bUaaolo.della ^Mariua e 
fti notato (ft0 Voa. SalDt-Boa ha dl-
i i^ t toà iMInia t i ìp un cortese, B^lujto, i l 

. ,; •" '̂" " •• •• • ••• i •''^" ' ^:--•"< .^ iyy i-^.,,\ i t i , u i U ' . r - n i ' i - ' i -mi . s ' i : , . - . , • , „ :" ; .;, ,. ^ .̂ , - ;̂ ^ ̂  

concilia 11''dirìttb dei !mairlHrtìtì;k étìll 'àssiàtènza del Papa, ,^1-. tnttJ i 
qùaUsheteiiiiffl'dl riposo « d i vacanza carriìnalt *3 prelat i iobe al travano in 
col proaegujmetttóii^i^ì i lavori .gii idi" 'Komo. Ct)lebrcrà la nios^^a i l cardì-
,?iiwi.; •; ,iìi^,'^-^puivH-p^- ," naie Di Pio t ro ; dGcaa® del Sacro 
.ih'm^ ^OHgM pì,.restì jn,tm:t>rete j collegio, 
:de!la coscienza pubblica sdegnata an-1 Pomani vi„sarà grande affluenza ('l 
uun^ianaa oggi una i^^^evrog;vzione a i j visitatori alla tomba di Pio IX col-
nUnistro,dell ' interno^.ulle c-mlizirni ; locata. ne%.Basi l ica dirS^n Pietro 
in cui il goverpo4^sc;a il M.M.cipìo. ..^.ui^^^^a,.U- . . "• 
di Napoli.^L'^ofi, Uep̂ ^̂ ĴLB dìrA.*fpmani 

i i u w . aiouu prog(5uu ui aueunzci u u ZI i\ ^i u Zi V7 , , v " ^ flualft vonno.ìnterprelaio come wgno 

^^getto di un'alleanza di famìglia iitì;'net>lacito te ^ personali, che fra loro, eranoAtate.tur^ 
causa di inatrimòniò: ^̂  ' '' 

Dunque? ;" \ ' " '' 1 
Dunque i duo Sovrani saranùo aii-^ 

dat i ad Elvas' per conoftt!fìrsl''davvi-
c iao , e per faré 'ui ìo studio recìproco 
'M quaranta minuti, ' cVé^ làntri durò 
^it ìòlloquio, Bulle fispStttVS flsòhbhiìe. 

, -l'i * i A. ly 

"^"' Ndi riportare giórni sonòlàrotiaia 
«eiraccordo fra l'iustrla 'è' là' Ger-; 
màuia per l'abrogazione dell'^art, 5'' 

assidersi finalmente sulle coste diquei 
mari, clie parevano^ririervàte' airav-
Tonire^aella nostra nàvigazioité, alfò^ 
cosidotta nostra influenza morale? " 
: L^AiJstria a Salonicco equivale at-
PAUfitria padrona dell'Egeo^ ooniie Ipl 
* ritll'Adriatioo con Pola e Trieste/' • 
:'i Ohe possiamo noi fare? PosàìarUb 
forse inaugurare una politica di. rap­
presaglie? Una polìtica audace? Do ê̂  
sono .le nostre risórse?! Dove èono i 
flofltri alleati?r'^^^\ : : - . ; i . . : ael trattato di'Prtìga» fummo i primi ™ 

id osservare che questa éondìsceii- Noi abbiamo spezzato da paróccbì 
^ auiii le nòstre: alleanze Étaturali» e non 

baie da dissenf̂ i e da alterobi J i cui 
la stampi! ba parIato,i:forsò uontrop^\ 
pò esàttameat]9ì ;;• • ̂  -.. •.-^.c -• \ '̂  

L'on. Bonghi ha discorso, a lungo 
dei vari servii?! marittfmìjfl4!<»B'̂  ì^'^' 
friOiJChe (ut'PaQUO, sfìorfiOt.rgJ t̂pxe di-

; questo bilancio, ha censurato Vorii!^' 
namBnto.delpersooalÉt 9uóX .q̂ uftlcho 
sorvieiOf deplorando che tì^ppqjper-
són&le.; stia, a terra^ invece cho nei 

Terni, il terzo stftbillscG la spesa di 
21'Ecìlioni è 400,000 lire per mate* 
rial^ d'aitìgliqna è di "òampagoa e 
armamento delle foVtiQeazfòUi, il quar­
to tì^^a la spesa dìSnjUioni è530,00O4quai]dq Jntem^^ a fon^. , urr;.KfiT-^:8ÌIÌ J . T ^ ^ 
per approv\igìonanieni^ ai liiòbilita^ chie-lerà chelVìnteriogazfonefiìa syp^ .̂ , . \ ^ ,. ^^ ' ; . 
zfone; ìi qùtifb éòx^^mm'W%CBn^ MM occa^iqnp ,del ,bil*Ado <ìeÌPiu-
^er approv\ìgìonanienTl di itiòbilita*^ 

:ÈfoKìÌ 'kàm ^éórótrèa^l^^^Slpeaa^ 
df i l ÌBÌìlioiii e 600 mila lire per co*̂  i«r»o» sul.quale ogyì r o,n. Musù pro-
atru?ìone e sistemàxìoné di fabbricati seolòla relaziona., . . . , , . 

' M-: ,..-. :. . ^ ̂  j di£ordini ch ,̂ avvengono a t̂ 'apoU 
per ppora di bea nòti agitatóri sono 

;taUid(i commuover^ tutti! i Uberaiì 
smcfìrl, Si, vuole -injpoTre. al goyerop,, 
un nuovo scioglimento dèi Consiglio 
par,fare le nnov^,eiezioni generali 

tatiT0i: v.'\-i 
\ ^ i r 

abbiamo saputo, .procurarcene d i . nuo* 
v e . Immiseriti nelle piccole-queationì 
ifiji parti to : ali? iu t t rùo , abb iado per-* 
rduto di vista 1 daunì^ ohe c i mìnac* 
oiaVano al di taòrU • -

H^' Questo è il iiostro tor to , del quale, 

^ ,.Don:\Rni par lerà ìì winistrp^.^^rvac-
ZÌh' ii-'.ìi i ' ! /i'jiT-M ; Oiù.rn 

L'oD. Sella, aderendo BlP4HLV|̂ 4̂ell& 
opposleìoDO costituzionale che lo volle 
cònf&rniat© 8Uo capO,MàcriMe unalet ' 
terà alPou. Òavallètto. nella quale e-
spono ifiuolpi-o^p^itt n^Ue 
stion^potitich^e finanziarie^ j • 

non cambiando Btrada. porteremo du- ,^«^'^ ^^^^^ mm^^Mè^ I^^"» 
_i_i .„^„_ IV s 1 TlcoDoscera ancora una volta ì pregi 

• danza dell 'Austria, tu t t a a Vaùtaggio' 
' del l ' impero tedesco/^dòvèva ivere; t t f l ' 

correspettiTO, 
' -Da quanto sì va buccinando il pot^^ 

'•'•: èespettivo c ' è : esso oonaiistéi^htra nel 
ìaàéiar andare i* Austria: a Salonicco, 

• l a quale prenderebbe possesso di quel 

gea,semprf l però ài Boìlto titoli) d i ! »ss»«>oi«na* , U » ì i t ì r t n è i i t e 8uperioré,^^d»^uo oarais 
• ' ^ v v Ì 8 o r l d S > (9), oototì quando ^Bi;è'|' ; ; ; - ; ,% • - - ; • ' , ; . ' I ^ t ó nobilissimo. •' - ^ ' . ^̂  

; ' Secóndo un dispaccio della Pali AfaH 
Q.azxèUe .da .Oopènaghen, lerèks^Ioui 

.fra la.German^ e i a Danimarca mi-
nficcM'nb di rompers'!, é la pàrtétìsa 
dell' ambasciatore tedescp'.dalla;capi-

1 tale danese sarebbe ìmmiuentó.' '/, 
Non è la prima vòllà che il gior-

'irattato dell'occupazióne della Boptììà 
• dell'Erzegovina.' • i •• l " • 

'•' *Nol ricordiamo lincora' l'Ingenuità 
' ^di qualche organ'o màghò^ déltà"ndstrà 

democrazia, il quale, all'epoca del 
trattato di Berlino, mostrava di cre­
dere sìnceraìnehte a quella provylso-

• " r i e t à . • • • ' • M. . 

* È un mercato dì poiK)li nò più né 

\ 
l-l 'I 

naie citato ni ette fuori delie noiialé 
^ jsensazione, che poi non sì verill-

". -
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14WT0N GIULIO BARRILI ; * 

Bonaventura èra fnoTì dt sé, tanto 
j iù ftirlbondo quanto ella> così ani-
na ta e flammeggiaute nel voìto^ ap­
pariva più bella a'àùoi^^guardi. 

—, Qualchedunp è stato qui dentro I 
3clam&. Vedo qui ìa sua traccia. TJO' 
mo, 0 demonio, lo conoscerò, dovessi 

• ancQ strapparvi il suo uomo dal cuore. 
' E fece per avventarsi sulla mar-

^etia, che istintivamente ai fe'^aeher* 
mo del l|p braccia contro quella belva 
Timana, >' '̂ 

Ma In quel pubtorslBOlIevarono le 
pieghe d' una portiera di damasco', 
é iin terzo personàggio comparve nel 
«alotto. ' • ,. -> ? ..;- " 
••— Non tanta péna,'^adrè Q^Jle-

gos! Uomo, o demonio, égli è ^inan?i 
à voi; guardatelo'a rostro bell'agio. 

A quella voce Bonaventura si "volaê  
"A rimase di sa 8sô  cesie se avesse ve-< 

dato la testa di Mediisa. Egli non co­
nósceva quell'uomo. . i^,,--, . 

—- K anzitutto', propègul lo acono»' 
«Ĉ  uto, avan zaudo» in iQeszo alla sala» 
rispettatolo donne. Non « a ellaouft 
dbnna, Iftiriadrè'vostra? 

_ . j . . -

V . 
\ ' 

*n>pWfa etlprnria dei fralelH tievfì^ 

'̂  'Il Oallegòs non rispose paròla. Guar; 
dava esterrefatto quell 'uomo, è chie­
deva fliiiè'-stesso clii fosse égli m a i 
quì^l vivente simulacro dèi fato, che 

.veiiiva cosi in mal punto a, .rompere 
1a,tràm,£ sudata delIojBflè vend^tt^. 
iiO sconosciuto era dì bell 'aspetto, ma 
severo; tiitfa la sua persona spirava 

{ la dignità e la forza. I capéglljayea 
bianchi,- ma il volto abbronziato, i li­
ne amenti rioisi, le membra poderose, 
additavano una gagliardia vir i le ; i 
muscoli delle uopracciglia^ contrat t i 
sulle orbite dei grand 'occhi azzurri 
che loettevaiip Umpì , accennavano 
ccm' egli fosse uomo da meiter la in 

ropere. Quell 'uomo gli avea fatto, dl-
; cemmo, l'iippxesgìone di Medusa ; .a^a, 
I)iù attentamente guardato, e ra Giove 
puni tore , col pugVo armato di hilminì. 

Bonaventura vide in quel punto tu t t a 
V orridezza del suo stato, e Tignotoinia 
degli at t i a cui e ra trascorso. Una 
vampa gli sali alla fronte; vampa d i 
yergogna insieme e di rabbia,; e non, 
sapendo come uscire dal ronco, andò 
con menti ta audacia ineoutro ai ner 
mico. . . • « . , • • , > ; . 

-r; ,Chi siete voi % dimanda., ' , i 
•— Son tale, rispos,^ T a l t r o ^ senaa 

muovere un . p^8jso,.c)ie vi potrebbe 
far misurare^ l'altézzi^ di que l l i fìno-
fitra, sci^i^a alutjo di servitori, '1 

A quella minaccia il Galìegos s l ran- : 
nicchiò, contro la pare te , |^i)nto a 
vencfer cara la vita. , / ^ ^ ><; 

ji,, Un ,^?:ri?p Â  m$m.. ?fef^ ?»***-
bra dello sconosciuto. - ! . r̂  ^ 

— Bi'ayo, i l gesuita I proseguì egli 
beffardo^ Eravamo dunque in via di 
far paura ad una donna? É siete spa-
gnuolQ? Vergognatavi! La Spagna fo 
mai sempre naxionf3 di, cavaìieri^/i 

; 1^% tet terà sarà pubblicata UeirpiJ?-

Oggi-furono distribuiti a ideputa t i i 
sette p r o ^ t t l di légge per nuòve spese 
mili tari , jjrèsentati sabato àl?à Oamdi^^' 
daV'SJJhìstro della guerra . Con^e vi 
scrspsL la" somma totale della nuova 
spesa,ascéiide ad 89 jniUciiiì e;:77,0iflila 
l i re , da, rj^^ytirsjl ip quattro'.anpiy a 

militari, piazzò^ d*à^fitìi; poligoni à 'ar-, 
tlglleria ó genio; lavóri att strade or-
d i n a n e e sulle forrovie ; il sp.sto pro­
getto propone la aposa di'800 mila lire 

^per |)rovviste di m^iterìàM délgienioe-, 
l 'nUÌrno fissa'la sbmJXiàiii 25 milioni 
per fortificazioni e laVtìri à difesa "dello^ 

, ^ . : ;• \/:;^ ' ' ; : : ' ; ; ; . ' • v - ' ^ 

, J prcgelli furono' dicìiiài*àti'à' u r ­
genza, ma io''èredb che neri VeriTinnp; 
^lacuas^i éó non quando sia ben chiar 
l i ta la fettua?iipné' finanziaria,-f ossìa 

r i 

dopò la discussione del bilancio della 
Entrata, che skvh forse la solaimpor-^ 
tante * olle diacusaioni parlamentari 
di quésta sez ione , perchè illnniinerà 
i l paedé stillo vero condizioni delle fi-
nanne/'^àistniggendo^ io:illusioni clip 

Varté'ij!irtl{?!àlia e l ' ignoranza hanno' 
fatto sorgere ira^fó^popoIaziouL.; 

L ' esame dèi bilancio della guerra 
^ti'rocfde con grtivì difficoltà e con vi'^ 
yaci dissensi iU seno alla cemmis&pne 
generale- Pare che l*on;. Gtandolfl 
vó|lfèl "lin^niiare ali'officio dlvrela-

t o r e ^ e si prevede che^ ardentissima 
s a H nella Camera la discussione Ci 

•quélbilahelo. ' -̂  - . ,••• ̂  • ̂  • 
Nel circoli ' par lamentar i si |mani-

fésikno opinioni faTorevoli al progetto 
'driégfge del guardasigilli,; che modi­

fica le disposizioni Goncernenti.ìe fe-r, 
r ie delle Corti e dei Tribunali . , Si 
prevede che il^progetto sarà approva­
to. Esso neui abolisca, le fori?, ma 

, % RQatA,;,6t.,^^II Big. capitano Salvi 
ò'stato ric^vu^oafi^maue in udìcìiza 
privata da .Sna Maestà il, Re. 
a. Sctìp.Q,dell^.;y|BÌt?i,:^à ^fato)quello di 
in%mAro Sua,RlaiQ§[4,sui particolari . 
del viaggio da lui fatto ce fl la cavalla 
;|.Mrt,jiiWsiio.jntentò,, e l 'util i tà che 
pìv6 ricavar?! pgr ,rfiÌioy,arHei^to ddlo 
razze dei caviitli, dagli, studi ,£htì ÌÌ 

=fieuza,,lo urnp di vetro dell' o n . V a r è . , , icapl fcaBfehj^ t rapreèt d^ .^ol to tem-
., E cbUIe nuoyo elozioni sor^erfibbe,. p,o.a .au.9f.t,^,par^,. ,- ;,,,., 

iV-Sp^ìMaestà ha mostrato molto ìn-
*""^ ' l^r^Iazjonedel signor Salvi, 

naturalmente, il trionfo ^el SaDdor-,, 
nato !.,, , , 

}.-!fi-u 

^ 1 f 
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quali non xtsarono inferocire che con-
. t rog l l uonaim^ e alle don î e consaora-
ron9,,-yi9p|!,}t,o, yenerazionp,. coinè a 
cosa divipa. Per esse il bid bampsà--
dor ji5Qn,Xacea vituperi], ma prodigi 
^ ' a % v a I o ^ e . 9iit|,.su;y,òi;.fraligpato! 
Ma che? avete, forse, patria, voi altri^ 
falsi seguaci di qùelP Inigo Loyola 
che ^tpi^^ugse tan t ' o|tre. la caì;allerla 
da j o l e r essere il ca7aliéi;e delia Ver-
g i n o T • ., , , •̂̂  1 

Tut t i quei colpi andavai^io diri t t i a 
flagellare il viso del Galìegoa.. E al 
cospetto «ì'una donnaI i>el(a donna 
che. égli, aveva aniata l ! 

.r^.^papisco. queste prodezze da eroe 
di Cervantes, rispose egli con accento 
sarcastico,; quando chi parlai è Ta-^^ 
mante di Duìcines, Ji(on è e^gli vero, 
marchesa del Toboso?-

Queste ìiltìme parole era^p.rivolto 
a Lilla, che si nascose i l volto t r a le 

' A h 

palnae* / \ t ' •' 
.VigliaccoI gĵ id& lo^sco^pscìuto-
ava.nE^rido5i minaccio^p, contro 

Bonaventura, alzò i i braccio sopra 
. -dL.lu), J | g^^uitft .vid^tìJa'^ftnp in alto,-' 
la senti scendere, rombare nell 'aria. 
Strinse le pugna, ma senza ardire 'di 
respinger l,'a9saìtoj^^1;uttp.li?,8^Q forzQ 
erano intese a soateuoro ]o sguardo 
dell 'avversario, i l cui ypHo, inflaim-

:matp, dallo sdegno, era ad una spanna 
dal suo. E la mano discese, rovinò 
sulla spalla del gesuita, facendolo va­
cillar èttllft, giupoql^a» , p w la forza 
deVcplpo.. .^ : ; Ì . , ' , 1 \ - ./r::v «',: ! " ' • ' ' -
.: t*T- Rettile t aggiunse ÌQ acOnoécinto, 
^ « n t r e cojî  quella ìstessa mano lo 
spingeva sdegnosamente contro la 
parete . , •-.. • .̂  ,-

Va sìixghiozzo della marchesa, che 

\ \ ' • > . - B V - i n - i j i B i - -^m- f • k B T T m ^ 
- ^ i t- •• - ^ ^ ' i i T - r 

' - f - • ••-- ^ - " . . u : .-. . .-...•,: i^^\ 

un, richiamo ad altre curo il suo di­
fensore.:- / \ - ì / , ,̂ .̂:..V '"'' 

• ̂  Perdonate, gigijoy.aVdì̂ sJggJi voi-
gendosi a lei con voce di repente mu­
tata. Per cagione di questo signore, 
dimenticavo di dirvi che. ypatraiìgìià 
ha bisogno di voi- Degnatevi di ac­
cettare il mio braccioli 

E) aiutata cortesemente la marchesa 
ad alzarsi dal lettuocio sul quale era 
rimasta acoasclaia ^̂  ..V accompagnò, 
confuse, smarrita, AUOLR^quell'uscio, 
dal quale egli era comparso pur dianzi 
nel salotto, 

-Bonaventura, si mosse a sua voltai 
anzi spiccò un salto verso l'uscio cho 
metteva all'anticamera-E già egli èra 

i^er girar la^maniglia^ ailorquando 
l'altro, che stava alzando la portiera 
peî  far passarcela signora nella ca­
mera attigua, lo fermò con queste pa­
role: - ' ,. . , 
'••— Badate^ padre Qallegoal.O'è in 
anticamera un valletto che ha per co­
stume di lasciar entrare, ma non di 
lasciare uscire cosi i^cilmente come 
potreste creder voi ora. Il mio ^indi 
è fellèìè òome un cane; • ma ci ha il 
vizio di mordere: • ^ = 

Il gesuita tornò indietro scornato. 
L'aitroi intanto, lasciato ricadere il 

-lémbo della portiera, veniva allaaua 
volta, in mezzo alla sala. 
' « A h , ilducia di Feiral hiormòrò 
Boniivfefatura, che ricordava al^ir^ la 
parole del nuovo valletto da lui in­
terrogato in anticamera. \ • : 

— ;SÌ, padre, egli è Vii" persona, ca­
pitato a Genova in buon punto per 
scompigliare i vostri disegni.' ' 

-^ Come o' entrate voi ? chiese il 
gosuita-

,g,0 ...r_,on.,.repreiìg non cònferina | e .profondî  cipgnizione delle ccjiidizioiii 
Sipdaop il. conte,GiusEo. che giunse I equine, ed è stato comn sfempre di 
qui ogii, dim streràancorauuavolta^una^squisita ^fiabìlitàìntrattenendoiì 
di voler servirsi del Municìpio della lungo teEnjo'suil'argomento". ' 
più gran.39 cit^àd'italia per..cont^n- ?,; ^[Icapi^^^^ Salvi ha coiìsegoata la 

'^W^.Ml politicaiiti che ̂ U prometta- relazione ^g^a sua ultima c'or/a, m-
ranno appoggio in PaHamento. E si, ^Ume ad altre sue pubbìkazipBi -ul-

,osa aHccT parl^re^di separazione d^« ,̂ìl'jaUfiTRWeMtp elei .cavalli, aiì'onor. ex 
jpolitica dall' amministrazione \::. Mâ .. .minisj.ro,Pessina. , 
come adesso, si fece più sfacciata con-,^.,,777 ^t^^ Si,dice cheJl sig. Rossetti 

.fusione fra la politica e l'ammini- ^nyj^tp ^eUa, ,RuRÌ,enia,a,.Ronia p«r la 
straziope, e mai come ora furono evi-,^qugstione del riconoscimento deir in­
denti i gravi danni 'di qttelU deplor̂ - „dlp,^ndeii2a .del principato ripartirà 
rabilG confusione., ; . - ,,̂ ; pr^t^.^^ììa volta di BuSiarest poco so-
, E: atteso con viva, impazienza nel lìisfa^to /tei risultato della \\i& mia-

cÌi:coil politki il aiscoreo che F ^ . UioneJn Roma. , ; , . , 
^^inpiiefti farà, domenica, nel baa- ' — In seguito alle'abbondanti piog-
chetto che gli ofìTono i suoi concit- ""''• -'"" —"—= ' '- - - - -
tadìpi di Bologna. E un altro Impor­
tante discorso è atteso, queilo che 
Ifon. Bonghi farà a Napoli suli^a;'-

ititó conservatore! ,T,.. 
Domani, primo anniversario della 

morte di Pio IX, polonnl funerali si 
q^lQbreyaflno nella Cappella Sistina,,; 
1 _ ^ -
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es^a r imasta Bpottatriije di quella scp- 1 -— È un mio segreto, ed i6 non ho 

la pretensióne d ' insegnare a'Voi che 
i segreti si custodiscoiìò • gelosa­
mente. ! . . 

\ r I 

Bonaventura si morse le 1 abbra; egli 
padrone di t an t i segreti, non posaedÈva. 
questo, che doveva esaere de' più ^-i-
iovanti, poiché aveva condotto quel-
Tuòmo t r a ' suo i piedi/ a guastargli 
un ' impresa così bene avviata. 

-^ Son prigioniero qui dentro? dis-i 
s 'egli, dopo un Istante d r p a u s a . , \ 

• ' , 

™ No, in fede mia; rispose i l duca 
di Feira. Cho cosa farei d ' una vipera 
come voi? Un farmacista se ne gio-" 
verebbe,per le sue infusioni; io, che 
non ho infermi da risanare, ma sol­
tanto £^ ic i da custodire contro i vo­
s t r i morsi avvelenati, non vi terrò 
che il tempo bisognevole per i s t rap-
parvì i dentlv 

~ Che cosa intendete di dire? 
— Eccovi un al tro segreto; ma quo* 

sto lo indovinerete voi stesso t r a t»ró-
ve. Ragioniamo un tra t to , e sedete 
sènza timore- Sono più forte di voi ; 
posso stritolarvi con queste mani, ' ina 
non abuserò della mia forza. 

Cosi dicendo, il duca di Feira si as-
'sl^b'égli stesso, rhà'iit guisa da a y ^ , 
gli occhi verso l ' en t ra ta dal salotto. 

— Avete v in to ; bufonchiò il ge­
suita. Che volete àncora da me? 

— Una cosa (la nulla; che mi di­
ciate che cosa farete, quando sarete 
uscito dì qui . 

^L'inctii^sta sarelibe parsa fanclul-
lesca 'a Bonaventura, se eg' i noa t^-
yesae pensato, c^e chi la faceva.èra 
il duca dì Felra , i l suo fortunato av­
versarlo, i l suo Vincitore. Essa Invero 
gli parve s t r ana ; laonde rimase mu­
tolo, guardando il dùca co 'suoi occhi 

gje deì^giprai scoisi le a^que del Te-
..sV,ej:9.,8correyano ieri torbide e mìnac-
i*^-^.^e,,^]?™aosi;dì vari metri al dì-
sopra del livello ordinario. • ' 

^ r _ L ' ^ ' • * 

,.. La,.Qu6st^ra ,é^' il Municipio hanno 
già disposto per il oousueto servizio 
di vigilanza. . 
ii l ;M?^^tn^,Scrivpno alieàwewnrt/e.-

-O-,, ^ r ^ -_. 
• ^ . I r- -

l 'anima la riposta cagione di quella 
dimanda. ~ •• * 

I > , • ; . È •. > h -

m ''' 

' • > l> 
1 grifagni, quasi volesse leggergli nel-

, —Animo, via; soggiùnge iì duca; 
che cosa farete? 

•— lo?..^ disse lìonaventara, E voi, 
ràsi a^ come siete, non potete 
argomentarlo? 

—: ^i,. SI, lo ; capisco; penserete a 
vendicarvi/Ma come? Questo apaerei 
sapere da voi-

— Signor duca, notò il gesuita ; non 
avete voi detto. poc'^anzi; di averci i 
yostó.segfeti? Anche io n ' h o la mia 
parte . 

— Benissimo, e! li custodite gelosa­
mente? " ; 

— Sicuro^ - ;̂ 
; —' Abbiatene lo mìe cong5:¥itylazio-
ni. Io dunque, poiché non volete dir­
meli, sarò costretto a scoprirli da me-

— In che modo? . ^^§1^^ 
-^ Segreto per segreto. Ditemi che 

cosa farete per vendicarvi; lo vi dirò 
quel che farò per iscoprire i vostri 
maneggi. E non è una vana promessa, 
la mia;,poiché me hO'acoperti già 
tanti, laddove voi nulla sapeta di me. 
Non vi' torna? Sia come volete. Cer­
cate a vòstra pòsta di vendicarvi, pa­
dre Galìegoa; mettete in piazza, in­
famate 'lìberamente la donna che a-
v^teamatale desiderata; siate fellone 
all'onore ; ciò vi risguarda^ Io intanto, 
per vostro vantaggio, vi consiglio a 
sfrattare da questa città, dove non 
c'è più ària per voi, e a sfrattare 
oggi stesso. Imperocché badate, e 
qui'la voce del duca di Feira assunse 
un tono solenne, quest'oggi è pe'vo-
stri pari il giorno della giustìzia di Dio I 

Bonaventura ruppe in un ghigpo 
beffardo. . 
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stamani alle 0 ,li2 clrfiS an aùflacig-
aitno furto a danno del slg, IIuobBlarà 
è stato consumato; la sorùtoa involata 
consiateva in valoM, in àio é la dÉ̂  

,uaro, ed ammontava per̂  (juî nto 
assicura a circa 32,000 lli'e. 

Pisa è oramai tornata nella fcua pa­
triarcale ed apatica quiete; manco 
male i Secouclo una Toce, che cotnln-
tìia a faî sì generale» ma della cui at-
taudibllità- non saprei offrirvi nessuna 
ga-anzia, il comm. Miraglia, prefetto 
di Pisa, sarebbe compreso nel prosai-: 
mo movìmonto prefettizio, e surrogato 
dal comm. Berti che resse ^ ì à pQt 
iango tempo la provincia vostra. Se 
souo verità verranno a galla. ' / 

Frattanto, con tìocroto del 1" feb­
braio , il Prefetto ha proibito Tuso 
della maschera e dei travestimenti 
durante il carnovale. Anche qtìa ai 
commenta mólto l'elezione di Borgo 
a Mozzano: povero Puccini! E dire 
che era un segretario generale ? G-. 

dizione, nft»'peculiare a S*a|Ma» '^^ 

• : « = 
m^f • - ' ' ^ * ^ t T "• 
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•' FRANCIA, 6. — II nuovo Presidente 
della Repubblica, al momento della 
sua elezione, aop ayeva alcun grado 
nella Legion d'Onore. Divenuto capo 
dello Stato, egli si trova essere, per 
ciò stesso gran-mastro dei'oriiine;. 
Infatti, a seguito dì una riunione te­
nutasi dal Consiglio dello atesso ordi­
ne, il generale Yìuoy, gran cancel­
liere, si affrettò a recai e ai tìig. Or^vy 
il gran cordoiie della Legìon di'Ou,ore. 
Il Presidente si presenterà insignito 
di questo supremo grado al prossimi 
ricevimenti ufficiali. • / 

SPAGNA, 3.* ̂  •• Dal ''dispacci della 
Agenzia Jlavas rilevasi che il re Al­
fonso, gli infanti :8'i ministri hanno 
assistito alla cerimonia della inaugu­
razione della ferrovia da Madrid a 

• Ciudad-Real., ' ' ' 
' La nuova ferrovia venne benedetta 
dall'arcivescovo di Toledo. Assisteva 
a questa festa gran folla, e S. M. tu ' 
làólto acclamata. Sul passaggio del; 
treno reale Vèritusiasmo fu immenso.-
Gli stessi dispacci mvmms recano 
che appena^ passato, il treno reale 
avvenne un incidente' sulla iiuova li-
tìea ferroviaria; tha non è ben posto 
ih sodo se si trattava di una frana ó 
deila rottura di una qualche 'opera 
d'arW l a cosa però hR'tini^èertaim. 
potftriza dacché la linea non potrà à-
prìrsi al pubblico se non ; ohe fra nn 
Àese. j ,̂  

Gli invititi alla inaugurazione della 
lìnea ferroviaria ftironò obbligati a 
tornare a Madrid per 1̂  vecchia strada. 
. INGHILTERRA, 5- -^; Continuahò 
gli scioperi a Lìverpool né per ora 

V è indìzio che'vogllan cessare. Nei 
meeiings ohe ebbero luogo ir 4 gli 
operai parlarono'con violenza delle 
riduzioni proposte e dichiararono di 

.non volere arrenderai; la Società di 
navigazione dal canto suo, ha decìéo 
ad unanimità, di resistereflnoin fondo 
anche a costo di non pptey caricare 

; le navi che devono partire per 1̂ 8-̂ ; 
stero né &carìcàr6;queile che recano 
ìe merci nel paese; , ali scioperanti 
sono tranquilli e per ora non vi è 

' 'stato bisogno deli' opera,dei jioliziottl 
sparsi" pei docks. , ..,.,|.,, ,. , 
. AUSTRIA-UNG1ÌERU„,6: ^ Oorre 

:' Toce che la prossima seduta della Oa-
•' inei-ade' deputati a Vienna', avrà luo-" 

go so lWo martedì U córrente. In 
quella occasione 11. nuovo gabinetto' 
Taafe dovrebbe" venir'presentato ài 
Parlamento. 

/ n ^ 
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AiaaU'vfiiAPt?. — Ricorre oggi 
per Pasloya;,uu, §iiflixersarìo, che .non 
-p_\ii> essere aime^iticato ,da quanti ap­
prezzano il tesoro , della, patrf^, indi­
pendenza, eiUpordano i sagriflzi BO-
atenuti pev maeguirla. / .̂ .̂  ^ 
,-,È.in questo giorno (JeU'anno 1^^% 

; ch^,Btud9ji^^;a, popolani, della nastra 
.'tcHtà, sfidando le ire dello straniero. 
. tìowinatore, suggellatono col ^sangue 
.rl'ftmore d'IUli?, preconizzando in una, 
-lotta.ineguale il risorgimento d'Italia, 
più tardi compiulp, attraverso foytu-

renose vlcftftd0T:i.!l ,: •••.-.., i,v.> " '.". 
nlGblciiltfi d i l a v o r o . — Sap­

piamo che oggi una 0Qinm^8s.ione di 
artigiani concittadini sì, pvoponeva'di^ 
presentare al nostro Sindaco una i-
stanza, ooà preghiera che vogU|^,ja-
teressarsl a provvederli di lavoro nelle 
anguatiose circostanze in cui 8| trova 

la classa operala. 
Lo studio di provvedere a tanti bi-

di etti è afflitta m-_SooÌelà filerai è 
un affare molto scabroso, e 0a,p non 
si pttò lu&ingaraì di ¥i(!|ÌVòre^^l su 
duekedi,, ,, ;; j , :̂  :;' 
• N'di crédiamo-.^^alt&Hdrmi la 
questo argomento ^ ù ohe l'Inànenza 
dall' autorità, e delle pubbliche rap­
presentanze, possa giovare l'inizia­
tiva dei privati cittadini, ai quali le 
autorità devono dal loro canto pre­
stare concorso e venire in appoggio. 

' îEt'»fflftB ê d i S. C roce . .— Con 
recènte ordinanza della.,Seziono d'ac-
caisa presso la Oortó^d'Àppelio di Ve­
nezia, l'ìng. Broc....... ìmputafco di 
tentato omicidio per mandato,, venne 
posto in libertà, essehdosì dichiarato 
non farsi luogo a procedimento ih di 
luì confronto, in base al disposto del­
l'art, 99 del Codice penale, messo in 
relazione colle teorie del Codìoe Civile 
relativo al Mandato. 

ifjleuagrafiK. — Ripubblichiamo 
la dichiarazione fatta àa uno dei soci' 
nelia'seduta che la prima Società Ste­
nografica tenne lo scorso martedì, e 
il di cui senso a cagione di alcuni 
errori dì stampa, risulta alterato,; pel 
nostro resoconto di ieri. 

Il socio che trovavasi in lite colla 
Società diètìià'ì'ò''di non ricorrerei in 
seconda istanza per la continuazione 
della lite stessa, di riconoscerla la pro­
prietà letteraria^ d^lìa'-jiritnai Società 
stenografica Italiana sull'opera Ettore 
Fieramosca trascritta in caratteri ste-j 
nograflci, di riconoscere la sconVenien* 
za dell'aver égli spedito l'opera mede­
sima all'Esposizione di Parigi', di'rico­
noscere là convenienza del pàsiss fatto 
dalla Presidenza negandogli il nome 
sulla copertina "del volume già steno­
grafato. ' , I ' ' 

Contitaia pe l l aToro . — Ab­
biamo ricevuto la lettera seguente : 

Onorevole sfiig. Direttore 
del Giornale di Pàdova. 

' padova,;7 febbraio 1879. 
. Circa uh mese fa, là Congregazione 
di Carità, con lodevole zelo, diramò 
una; circolare, nella quale fece c^Ió* 
roso appello àlla'béhéflcenza cittadl-
pa, per ésWé sprretU e con efflpacl 
mezzi incoraggiata neU' ar^ùo compi­
to ài prendere i provvodiméMineces-
Barìi jter Iji repressione dell'acoatto-
caggio;' ' ' '7'; . , / " \ . / : •. I i,: 
,. Lo scopo, al "quale mira, ed i mezzi» 
ai ;quali int$dcie ricorrere per copse' 
^uirlo, "farebbero degni di ogni tìittà 
Teraraenté civile^ ej realizzati, corri-
sponderebbej:o alle aspiraaioni .quasi 
utopistiche di ogni cuore, che scagna 
un rimedio agli spettacoli di squkìlU 
da miseria, vergogna ó pia^a di pgai 
società che sì vanta cristiana é civìj^. 

Speriamo che uri senso di doyer0 
reciproco, e lo ; slancio generoso del 
cuore, spingeranno ogni cittadino a 
corrispondere, in tutta l'estensione 

;̂ dfiUe au^forze e dei supi mezzi fl-
ftanxiarii, alla incalzante preghiera 
della Congregazione di Carità. , ' ,,. 

Però, ^ntfl negli inteiidimenti, 9-
sternati nelja Oircolare della Oongre-
gazione di Carità quaAto nel mani­
festo municipale, vi è una lacuna no­
tevole, la quale non può sfuggire al­
l'occhio esporto, che dair alta teoria 
;4 l;iyfilga^all%,,pratica seri e ppotr . 
.eludente." ^ .;̂  . 

Essa potrebbe essere la- causa à^-
gll inQiampii contro cui ai sono a-
renati fuiora tutti i provvedimenti 

I Sfetiicenti efficaci allo scopo di fat<^p-
sare la mendicità. ; ^ , • 
v«Se, dice il Manifesto, il mendl-
caute arrestato viene da giudizio me­
dico ricìpuQsciuto valido al lavoro, 
sarà dair Ufficio di P. S. deferito ag­
l'Autorità giudiziaria, perchè ^eng|i 
spttppostp alia pena, ìn4uU dal Co­
dice. ^ / ^ , , V. ,>.U .̂"M;̂ ,-̂ h^ '̂... • ;, . 

.E,se 5pn avesse lavorò, ^^9 noti, 
ipe trovasse dft se? Ohi si ìhcariche-' 
robbe di procurarglielo? Quando avrà 
bene scontatola pena inflitta dalla, 
legge, che C9.sa ai avrà guadagnato?-
Sarà divenuto perciò un'uomo onestò' 
e iaborio5Q?,,Ariohe a volerlo, fló n<>» 
gii capita di trovare lavoro, che 
oosa, può fare, se non tornar.a' que-
stuaret^i, ' '"•"./'" • 
, J a^uesta larn^a, j i i paj:e;,che 

converrebbe porre un rimedio serip, ;, 

fortuna. Come s! faHi|.^rìunÌra"{due I ' - . -

eutt ohe avrebbójpo cmt gratt ciso-
gno l'uno dell* altro, e la di^cul al-
Iean»%, sartibbe ujiljo^graudé bene­
ficio per^ ambedue ? 'v ; '^m 

J4Ì sembra cheììft c^ìt^non I R ^ b e 
1 L ^ • 

forse impossibile,; mediante uh Comi-
iato centrale^ al quale l'uno e V al­
tra potrebbe ̂ rivolgersi, cp^q ? f it^K 
anello di CQugiunxione, ad ; un" ìntèr^^ 
mediarìo. Mi spiego. Xfn individuò 
respinto dalla Congregazione di Ca­
r i t à ' e dalla Casa d^ndnstria come 
idoneo ai lavoi^o, può trovarsi ìtiel 
caso desolante di non riuvenime, I 
suor ricorsi, e le raccomandazioni ci 

sintito modeJttftQiente pf^^ant! 
come la Fonderia Cot^a^^f, a 
!leti di veder incoraggiata il 
proprietario, che con la | ^ industria 
porta lustro maggiore ^U, /^lò^trft 
città. •• • &• 'ì f 

MmtìÈtyi 

- • ' i < ^ 

tesi» co 
tiv|%bgÉ«ttq, e tó propose aniil perii 
dotjiicìiipcoa'ito ojeìì giudicabile rima-! 
se per due Wmii.''l)ia8e ^màptari dl̂  
yes^tirsi sulgl^ ^ a s c a J É ^ ^Mart^. 

I un i n à t e M o n i pf t p*i!0/fe?!ava;|nbUo perchè ara ple-
ìiam^fi ^ cat-i|na:iafisa1^ttia. Portatala a casa, li ja-

dre obbligò il teste ed il fratello dì 
uesti ad andai^e a dennunciare ?a 
oaà ànb Àtìtorltà; 

il 

» f i m h S e o i Ì i « d l , - P e r i m p r o Y ^ trovata hna f t o ì a dhav<timat& 

« queUp,. oJi^vorrer proporre, pot^^j , 
,he jeasgre attuato almeno in via di 
esperimento. . , , , ; , , , , , 

Nella Éuia, limitata esperienza, mi 
^ aVY î̂ l̂to ^iù.di una volta di co­
statare; phe. ifó/ffer^a è la dPì^andaj 
(;ome sì ^aa .i* dire ^el linguaggio 
degli ecouomiatlì non si incoùtrano 
sempre con opportuna Corrispondenza. 

qualche benevolo piwtèttnrp, f«mpre 
entii) i limiti di un circolo pia o 
me^b ristretto, possono restare renza 
frutto e senza risultato; e, se, quan* 
do, esaurito. 41 cpragglo e di risorae, 
il povero, disperato si dà di nuovo 
ali* accattonaggio, o tenta quatcbé 
ooìpo ancor piò graVe, chi paò far-
glieufì grave colpa? Non vi sarebbe 
il sacrosanto dovere, per chi avesse 
terqpo © buoha^volòntài .di prowe^^ero 
a ciò che tali casi non awongano, e 
dì aiutare a tempo chi domanda la 
più potentefra l» baneUctìnze, i i la -
voro? 

Un CoiiiitUo, che potrebbe essere 
una diramazione dejla smessa Congr© -̂
gaziono di Carità, e contare nùni^rosi^ 
aderenti in tutte le classi sociail, po­
trebbe costìiutré una specie di ttfOcìo 
centrale, un ufficio di ptibhlìcilà^ m 
si vuole, ma con uno scopo puramente, 

• ' • • 

filantropico- Prt 
A4 esso verrebbe indirizzato l*ope-

raìo privo di lavoro, od il questuante 
senza mestiere, o mezzi di suasistenz»* 
ma idoneo al lavoro; e, certamente 
j>er mézzo delle numeroso aderenze, 
delie relazioni sociali moltiplicato fr?. 
tutti i, ceti, negozianti, fabbricanti» 
agricoltori, famiglie privato, non sa^ 
rebbe tanto diffioila trovare il deside-
rato lavoro; ad ogni modo meno dif* 
Scile che per un povero diavolo^ il 
qnale, soloi scoraggiato, va battoiiEio 
ài'porta Jn porta, incontrando sempre 
nuovi rifiuti, senza riesoire ad, îflabat-rr, 
tersi appunto in qi^ella, dove statoree 
Ift chiave d'org^Yrì :! •;, , , ) i^4 ^ 
r- % bón vero che U conseguir^ questo 
scopo richiederebbe uuvpp'di^ sacrifi­
cio, ed un po' di t^mpfi, a chi se ne 
Ihtèressasse- Due Q.^^ or»-dovrebbero 
essere .consacrate pgni giorno ad at­
tendere airufficio, ed a disimpegnara 
gii incàrichi. >Ma,̂  se il;Oomî <;̂ o fosse 
numeroso^ queste occupazioni sareb­
bero divise In mpdo, da non riescire 
diisbvèirchio peso a nessuno, venen­
done incaricati due o tre dei membri 
a vicenda^ una volta per "settimana, 
' K poi* infine, se sì è perjsu ŝit che 
è un dovere, ohe il lavoro è un bene 
per tutti, tanto per chi lavora per 
guadagnarsi il pane, quanto per chi 
io aiuta a procacciarselo, non vi è 
forse fra noi clil avrebbe tempo, fa­
coltà, mezzi, quindi domre di pre­
starsi a ciò? Un appello caloroso, la 
Certezza di un vero utile, li trovereb^ 
beròMaÌgoraioiindiirerentv?.Ahimèl 
A che servono le declamazioni, le dia­
tribe contro i socialisti o ìnternazio^ 
nalisti, comunque si .vogliou» cWftr 
mare; a che servono anche i carabi 
uìeri con tutta la lóro forza armatai"^ 
Sé si'lascia in mano a quelli la loro 
armii più potente, la veî a 1 ro ragione 
dì essere, ia miseria o l'abbandono 
del popolo?! , : - . . 

UU: contatto più immediato e più 
frei^Uente dell'uomo educato coll'opot 

rraio incoitOv la vicendevole simpatia» 
qroata da servizii resi Q Ricevuti, fa­
rebbero ben più, per.scongiurare ,il 
pericolo .temuto,,, e peri illuminare 
quelle povere menti ignoranti (ie qu^li 
abbracciano idee false e funeste BOIO 

per mascauisa di ^egUo), pha non tutti 
flmezù repressivi violenti,!!;;,; '• . 

Coi sensi della più alta stima e con-
sideyrazìoae, .,v - .n ,••:,,: ,. 
,,,.- .; , • , ^ ; . , , , . , , . tm leliore . 
' ludiAttfrlf».. ^U^i^dina., -^ Tre 
colosBali Campane partirono nel 31 
.gennaio, pfip;, d^ Padova per Legnaro 
fl,yeniya^o^fus^^il^e^L;|ln|ipa. Fonderia 
de]̂ lia. Bitta i)afi/ano e figli Coìbachtni 
rappresentata dal' sìg. Gaspare Càh 
&ffc/î jtf...%'ì̂ ,̂ if îjî ia^^po8i; grave e 
difficile, che coata^ più ài un secolo di 
vita e fu ie molte volte precfliata o-
nora qu6s);'ultimo_ il qual̂ e, assieme 

vÌ8aTndispoi?ì?iorie della àlgrìóra Al-
tnajpntarini *nie t̂a eera riposo. 

I unta I l e » ! i p t ^ d l i x a suonerA 
«lomani 9, ià Piazza Vittorio Ema­
nuele allo ore 1 pom. 1 seguenti pezzi : 
1. Mazurka. | | 
2. Sinfonìa. Stabat Mat&r, Merca-

dante, | j 
5. Duetto. Salvator J?osa^ Qomes-
4, ^i^lzér, A 1 ivedercL GungL 
5; Congiura. Ugonotti. Meyorbeor. 
6, Marcia. f 

Furto delle 80 mille lire. 
^ ' j 

Udienza del 7 /feSfir-cnto. r 
= li Presidente, cav. Rìdolfi, dichiara 
aperta l'udienza alle ore 10 e 20 la^ì^' 
n u t i . • • ' " ' . • • • ^ 

Continua l'interrogatorio dei testi*> 
niòrii. ^ ^ 

Luigi Zaita ttk AMére^ d'anni 4fi ; 
conosce aicunt degli accusati; è gon* 
doliere ; iiel luglio 18T? aveva Osteria 
ai Tolentiui, distante circa 10 minuti 
di strada dalla Stazione ^ però pas­
sando il cadala' colia gond^à ^er ar ­
rivare alla Stazione egli ci, metteva 
appena un minutò; 15 giorni prima 
della^ regata Angelo Sardi cominciò JBI 
frequentare la di lui Osterìa; qual­
che volta giocava alle palle ; di solito 
veniva'alle 6 ; non aa peròachd<pra' 
il Sardi andò nella sua osteria il 31 
luglio; puft dire solo che il Sardi andfe' 
solo é'giocò alle palle con un.certo 
Cavalli. > 

Il PresHente constata che dalle de­
posizioni scritte risulta compii Zatta 
dichiarò che Sa'^di] andò quella ser^, 
nella Osteria insieme alla maitre e^ 
alla moglie- v- > 

' -'Baile 7 tì ì\4- fino alle^i^l^ il tósfó 
non può dire ove sia stato il Sardi. 

i^i ricorda che la seira 4,eLJl l^iglto 
fu rptta upa,,misura dt̂  vino e phe 
da questa cti'costanza 'oai?an>nÒ (dei 
numeri per giocare al Lotto; 

Rosa Sardi 6 Qiatto ViOória di­
cono di non essere andate neil^Osteria 
dei Zatta CQUtemporaneam^nte al 
Sardi, ma soltanto versp|le, 8 pom. 
^ , Giovanni (7auq//iffu Gerolamo, d*an-
iii 36, falegname ; cono'ace Angelo Sar- ' 
di. Sa ov'era l'osteria di Luigi Zatta; 
si ricorda di esservi stato il giorno 3i 
luglio 187? dalle 3 e mezza fino ;alÌ9 
undici, ^ 

Il Sardi dopo le 4 capitò all'osteria 

^aw ^Mtofpjtii Giovanni d'anni 

È . 

ai r«o«nte,Wa leètito poi dire che 
quella chiave apriva la porta dalla 
stanza in cui era collocata alla sta­
zione ìa i;assetta colte 80,000 Uro, 
Passò poscia nella stanza del ca;^o-
laio; asserto il cassetto del oomò 
trovò dei ^acchgtt! da Hri! due pun-
jìfXi con un ago, edei vî iiefeti sparai^ 
però di diversi tàgli. C&tesb al Ba* 
stlanutò di diii'era c(bel «denaro, .que« 
sii gli rispose oh'eragli stato cpnsa-
gaato il giorno prima daila madre, 
ohe temeva di perderio nella cam-
bianza di casa. 

La madre però non seppe dire a 
chi ftppartehera ^uél danaro. 

il teste udì intanto uno strepito 
nelle stanze di sopra ove erano le" 
donne; collocò in un fazzoletto i bi­
glietti trovati nel cassetto del catóo-
laio e coree di fuori; quivi udì che 
leDdonne avevano gettaU^ l denari 
dalie fines^r& Ordìuò alle guardie di 
andare a prenderli e verificò quanti 
erano, solo «luando fu in Questura. 
: Dei: biglietti fiparai gli pare che 
iiiolU fossero forati- Il calzolaio era 
prosente aìla perquisizione. 
n- I biglietti erano tutti da lire 5, 2, 
1, e da 50 centesimi ; però nel pacco 
rinvenuto Jn un orto, sottostante alle 
finestre del BastHnuto, fu trovato 
anche uà ib%lletto da 230 lire; :% 

U teste ha rilevato, da indagini 
fatte,, che ia cassetta rubata fu tra-
fi^rtata in utt magazzino sito a San 
Samuele.e di proprietà di Autonìo 
-Sardi zio degli accusàtL Conosce i 
Sardi per iadividui chèa Voneaia noii 
godevano buona fama. ^ •? ,, 

1 Bodini Mztìerfonft) d'anni 31, ap­
plicato di P i S . , conosce gli: accu­
sati; nel 1877 fece una perquisito no 

)in casa del Sartori e del Basfìanuto 
dietro ordine dell' ispettore Oregòrl, 
lUlora reggente della Questura di Ve-
'nezia. = :̂..K , ^n •:. i'i •-'•.: :̂̂  ^^-^ 

Dal Sartori rinvenne degli ogg6tfe(| 
di rame e 43 lira. Interrogata dal,^;.^ 
Bte la madre .del Sartori sugli ógf^etti 
-di rame» questa disse di averli tolti il 
giorno prima dal Monte di Pietà per 
incarico della Lucia Bastianùtò. ' ;; 

Dal Baatianuto il teste arrivò mepi, 
tre, stavano arrestando Ka?««rjf. Pas­
sando egli allora nella stanza, del Cal­
zolaio, trovò nei comò a|cùni bigliet-. 
ti, del taglio di 50 centesimi tutti fo-? 

¥ 

n pescatore; non conosca gii aMu-
sat! ; 80Ì»tRn«Ìalmonte ripete le circo­
stanze esposte dal fratello suo Pagan 
Francesco. 

£^e Foresti smestro fabbro di Ve­
nezia aveva per garzone d! offlciha il 
Sartori nel luglio del 1877. Nei 31 di 
quel mese lavorò mezza giornata sol-
^tìiò» mentre l'accnsaif*'aveva soste-
nutp neliiiiefinterrogatorio scritto di 
aver lavorato ànp alle 8 ài sera. 

-Però aU'udienBa non insiste su tale 
ciycostiinza. 
'"•' ti teste, dietro domanda d'uno dei 
giurati, dice ohe il Sartori parcepìva 
lo stipendio^ giornalioro dLLire 1.15, 
aggluhgfèhaò'chè Bodoló m^àch ripe­
tutamente all'officina solo afilla, setti­
mana dei 31 luglio. Del resto èra as-
Biduo.̂  , - . , , . . 

pennaro Angelo \fivÒi\m^pì^^^^ 
Vontzia andò a Chìpggia nel 2 agosto 
1877 con Bqdpìo Vincenzo, padre del­
l'accusato, p e r u h carigp di ^uet^he. 

Ritornò nel gabbato successivo, sen­
za phe ci fosso mai, né nell' andata» 
né nei ritqrpo, il Bodoto figjitf.,,[ 

^ jBorfoiO {Sartori) afferma clie c'era 
jD^iTitomp.,,^ . , . 

Cawiiteri^ Qc^^iano ì?attellante, cha 
condusse da o'hioggia io zucche di 
Gennaro. Sul battello ton'eravi cha 
il vecchio Zforfotój^Oeanarp; ^ uà 
terzo battellante. 

Sod-Qt9 insiiite nel sostenere ohal 
. I • r ^ - ' 

atav^,aiQch'esso sul ba,tmio.:. 
li teste, nega recisamento. , 

,, Calcagno. Angelo,, secqndp battei 
laute, rapate che il .GotEtìfo flgUp noa 
fu mai entro il battello {hiìo). 
j , th'^1^%.-Andrea di Chioggia, conosce 
Sartori da moìtp tempp, Lp vide col 
padre a Ohloggia no giorno dei primi 
d'agosto, 1877. Sartori dormì assilems 
flpn^.|ifi.^Xll^ 3 aut. j5orfô ^̂ ^̂ |3̂ 9 che 
doveva pariii*e cól battello e so ne 
an^è- Però il teste,n9fi_,v;^^a,iae eia 
avvenisse. ,.,-r-r.\ .,.,- iV.o--

%':V^V^99,. •à^'ftdrpc^ '^i Venezia,' Par-j 

:<Ìo/p.,Essendo stato inserviente all'o 
spedale, s^opcupa anche diriitedicina, 

H9,.Gpnsigliò Sartori a,prendereibagal] 
d'acquadplcQ. ;̂. ,̂  , , , . , ,» , , ; , 
. Venne .qu|ftai-,a;ÌPfrA9ìfÌ?ff^i che 
gli.si unÀ.a ,I|4e.strp, e lp cpllppò presao 
un nipote al Bassanellq. Oltre il Bù-
doUx Q'era Giuseppe Bastlaputo eS UD 
mx^(i,, 0(irimdfn_, in commgpia del 

H^:4?-: 

rati. Non &u6 àccert^i^^^^^ vt fossero testimonio- 14 viaggio da Venezia fu 
frammezzo anche biglietti da una e. 

giocò insieme a luì una partita alle ! due lire. Avendo inteso dui àole^aXo 
palle che durò 50 minuti; poi Sirdi * " - ' ' ' '• " "' "' ''̂  
si è seduto perchè gli faceva male uà 
stivale, n /este continuò a giocare 
con altri individui. Durante il gioco 
non vide il Sardi; ma terminato il 
gioco versò le 10 lo vide ancóra se­
duto dirimpetto la porta della cucina» 

.Il Precidente osserva che la depo-
sizìone.^dì Cavalli ];}oa à eguale à 

^^yeìla. fatta n̂ ìl*̂  istruttori a. ; 
^̂_ ^Dii questa^ risulta che li teste 
non''può attestare che Sardi'si tré-
vasse nell*osteria dallo 6 e mezza alle 
10 e mezza circa; a l le ' ló ' ' e ' mozza 
però lo vide cenare insieme alla, ma­
dre ed alla sorella neirostéria del 

Zatta. , ' ; 
In psieria del Zatt^ "si poteva ac­

cedere per un'altra porta, diversa dalla 
principale. Non sa se l i sera del furto 
quest'altra porta'fosse aperta. ; 
' Qrampiaiicà Giovanni éì Valen­

tino, d'anni 28, n'ato a Venezia, di­
rigente di caftè. Ooubsoe Felice $ardi. 
Nel 1877'era ca'raariere in osteria di 
'litigi Zatta. ' Gli pare df^^jonòa^^re 
Àhgélò Sai'di' per fratello del ^elice.^ 
I Sardi andarono nell* osterìa del Zatta 
àl'cttnì"èlfiì'hi prima della Togata av-. 
vpnuta nel luglio. Non ai ricorda se 
i'Sardi furònp all'osteria del Zatta 
la sera dei 31 luglio î erctiè^ in quel 
terno di tempo gli è morto liiipogUe 
ed un figl'o, e quindi non potefa at-
^éndare òba animò 'tranquillo allo cosa 
dell'osterìa. 

Bocbuszi che le Bastìannio avevano 
gettato denari sul t^tto e ia uà orto 
sottostante fece prenderò l pacchi get­
tati dalle finestra e li portò in Que--
stura. Era insieme al I> alegato Va­
lente- ^̂  .;/̂ ^^ ^ ^ ._ ^ , ^̂ ,̂ 
.̂̂ |̂ie soreijlo,̂  Bastianuto^^ interrogate 

dal presidente dichiarano aì non aver 
I • ì I 

gettato nessun involto nel giardino-
li teèie (̂ onosQ v̂a i Bastlauuti Ja cui 

una volta aveva fatto perquisizioni; 
perla stessa ragione conosceva i Sardi 
i quali a Vriiiezìa g-odoflt;̂  c^tti vf fama. 

Scarpa àeglnd Cós/aw îfW d'anni 
54 ai Venezia, macellala ; nOn conosce 
gli accusati; hellb;''sua casa, e 'è IJLIJ, 
orto sa cui pro'^pattano finèstre ap-
partenentì ad altre case. Méntre un 
giorno stava pettinandosi, udì dal di 
fuori una voce cha dio9va:'oc/^'cftè 
no ti cascM- Auilò alla finestra e vidb 
• r r I ^ -

delie pèrsone ÈtiTaGcìato alle fluestro 
circostàùtì. Pregata da un sìgQore, 
cercò ee v'era niente nel suo orto, e 
avendo trovato un pacco lo consegna 
a quel Signore e Vide che un ramò 
della sua ci/e'waspezza^^^ / ' ' 

Antonio ComMa^ofu AngGlod'anni 
fiS, direttore della fabbrica guanii doliti 
ditta Mar<:sùlini di Venezia- 09^0800 
le dna sorelle Bastéanuto, che stanno 
alla sbarra. • ' '. • 

Nel 1S77 erano 6 ianni circa: che le 
Bastìanuto lavoravano pel negozio; 
essy '̂̂ vèVano 4 paia di'%uanti in in­

ali* esp'ertissiino ^etro Sdndtfii M^ 
agli altri bravi.pperai della Fonderia," 
diresse la grandiosa fusione di 8,0ÓÓ' ' 
lOlogrammi^^i'bìróì^b.':;'^'r ^ ' 

La commissione partì dai "coraggiosi 
abitanti dai Vicario Parrocchiale' e' 
dalla Pabbricceria di Legnare,- con i 
quali facciamo le nostre congratula-

Tei:n,Q';è 2 paia in estate; potevano^ 
'ti'P'resi'dente fi leggere'le depost-[•guadagnare una lira aV giorno iìi'la-' 

E » scritte dèi 'teste, da' cui'si ri- vernò fe'Wézi^^ ih estate, • • a ^ 

h' una va girando da una parte» 

1
mentre 1' altra si lagna amaramente I zionl. 
del suo abbandono, e della sua poca! Poche industrie la Italia hanno re­

sulta che questi vide 11 Sardi alle. 7< 
<>irca neli* psterià'^ddi Zàtta. -̂ r " 

tàìenU Cat-to di Oaspat^, d'anni 
45, nato a Montegrosso d'Asti j abìU 
a Còmacchio. è àelégàtb di P. S- Co­
nosce gli accusati. Ha udito par­
lare del flirto della ferrovia pòche 
ore dopo eh' era avvenWtO. Fatte le 
indagini sul luogo furofl^ concepiti 
sospetti sui Bastìanuto, e perciò fu 
ordinato al Valente di perquisire l 
Bastìanuto e Sartori, 

Andato in casa Bastiauuto trovò 

;;ÌLti;'^ìù parte delle lavoratrici dr 
guanti secondo il teste sono misera­
bili, quindr'hoh «a* capire comò'Ifl' 
BastianuW '^osaedeasero sòmalo cpsì 
rilevanti. ^̂ •̂ ••̂ '̂ "̂ •••"̂ •̂ "••' '̂""* — ' 
' '/t^agati Prdnce^p d^knnl U.A^ùn 
conosce gli accusati; è pescatoraU'St 

ifiJttp in ferrpijjia;?inp a Padova. 
. .flocioft) so^Éteao cha da Mestre B" 

venne ia vettura. No, ripete il testi-
monio ; Ja velatura qi ooniutssje al ̂ aŝ  
sanelio. 

^ Dopo aver pranzato laggiù, preB?o| 
lo stabilimento dei bagni (U), io ri­
tornai a Venezia. 

In quella gita Bodoldsl faceva chìa-
K âro Toni. , ; 

Calvarola Pietro dfìtto ÓaribaHU\ 
fruttivendolo, già condannato pei 
furto. Conosce Sartori, e venne coi 

-luì da; Mestre ,jv, Padova in fórrovii 
per l'Affare iiei bagai. \. : 

Il pr^^i^o del Bassancllo cre^e £tiJ 
stato pagatp.da Sodofo. 

Giuseppe àasiianufo nellatiere, câ  
giuo degli accusati Bastìanuto, altrs 
compagno della spedizione a Padô ĵ 

A. Venezia per incarldo di Badali 
ritirò la/bomboniera da Pasquazzi 
lia bomboniera contoneva dei confetti 
ch'erano aoc(»'a da [pagare e cosi 
^vano L. io: r f 

r 

^ J^odolo Juoga d'aver dato nessun ^ 
"carico, ' ' • ^ >•/ . 

.Figker Amalia ìmgtie di Qimepp 
BaHianufo. Andò col marito da Pi 

id^uazza a prendere la bótnbonieri 
Questa. •> però trovavasi dal; biavan 
vicino, con un sonaglio d'argento. 
Uodoto dico ch'egli non porte 

bomboniera d&l̂  biavatùl e la Lu( 
Bastianùtò non ne sa nulla/ 
• Valief Gaetano agente di Pasquaj 
za, t^end^tte nell'agosto 187X upa bo: 
bohlEsra ed un sonaglio d' argento 
dhd donne ed uomo, utrttit. 
i 5̂ on ricorda chi abbia pagjtto; pf 

letìtipmhonlera rimase ÌQ negozio 
alcuni giorni, quindi fu consegnata 
Òt(iv.arolt perchè gli era «tato ori 
nato di farla riempiere '^ dolci. 

Boaolo. nulla •9K Ah tutto ciò (I) 
\ .Sparii Pietro facchino garantì 
Valier per Giuseppe B»atianuto 

^ V 

^ • ^ 

ricorda di aver'pescato una cassetta momento della consegna della «op 
nel Riw ilei DùcayÉ^&iiiàt tempo, di cristallo 

l 

e per lue^to andò» pescare ia quel 
r ivo; , accidentalmente alla |jrfma 
calada pi^&iih iasleuie a suo fratello 
ona cassetta contenente delle carte 

Tirabosco Vii^giniameTcMa. a Rli 
to, moglie di Enrico Ridottolo. Ooi 
8ce la Lucia Baatianuto che veci 
al suo negozio con un gìoVauotto (S)' 
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tori) e compRrft m v^9Ì\ioÌkPp$elÌn 
par Itro 26, ed aaa punta di merlo 
n e r ó ^ t are .20. Fu 11 giovanotto Che 
pagò eoa biglietti specialmente da li­
re due, " ,, , 
-''%dòio. lo ' non ' pagai niente 

'\\!ÌJÌ'!^abosco inalate, aggiungendo 
S i ^ó^^ìr^arlori; ccintaVii n̂  
sfile giojpcclita, aiaiidp.seduto, ; 
l,[.P4miv.de^^ ,yMt?.,;>JP^.SaH«rÌ .e 
tìella donna Bastìanuto, la signora ŝl 
ftftcòraecho le «ra;Oft̂ »»M >' terra 

. ^uolcUó tìos»}. puro non fec&,0B3erTR-
zwiÌQ.ln stìgùlttì osaeryò 4faver per­
duto un aaellOiiifld. ftllora si ricordò 

•d'aver veduto U Sartori, mentre con­
tava il denaro, abbassarsi come per 
raccoaìiere qualche tosa. Seppe in 
aeguito che l'anallo t=ra stalo ricupo-

T&to 
A domanda dell'avv. aalateo\\& te-

^ste riapoude che fu pagata in blgUottl 

JS,nrioo ,mmmorS°^ ora presente 
alla vondita, ma seppe dalla moglie 
che la spesa fa' BÒddlsfatta dal giova­
notto in biglietti, da Uro 2 tutti di 
nuova emissione. Accenna alla storia 
dall''anello, ripetendo quanto disse 

'"^•Dàv:'Galateo t&-'Uhmm¥è che, 
t e r asper'zioiie'flel tèfttimonioi.iìi quel-
^repooa a Venezia corrtìvano' ancora 
principalmente biglietti dì vecchio ta-

'""^azzuccalù ^ntórtif^'preHce'. —; Il 
^óanceMVà̂ ê leggg la '̂f^ttù^^J degli ó r 

^è:ttÌ ^:^U^y 44V^̂ ^̂ >'t̂ *̂o Ĵ ^̂  ^f " 
.ci^iBastianuto per lire 133. Mazzdc-
:Cato ritiene abbia pagato il giov,anotto 
((Sartori) la moneta.^dl piccolo faglio. 
•i!ii Carretti Angelo brigadiere del niall 
•earablnférl; Arrestò Sartori. Stefano 
- îa-'̂ Baasanello, .perchè seppe che nel-

'̂Ì*osterÌa dot Pacèagrte!ia"c'ara' ua^n-
.diViauò andato là par'ftirè del ba^ni 
•0 che spendeva e spandeva' allegra-
LÌnente eoo altri dtfeturfanti da !Ve-
nez p, Qustìdtf SiSrprese il Sartori,(|ue- che l'onore 0 1 più vitali interessi po-

= stl declinò il nome di Sartogp Stefana litici della nazióne. li'Ordln amento delle 
, e^gli furono sequeatrati 1 D'O napoleoni ^^^^ 
'4Jpi-ò,, ch'egli dapprima negò apijar-
lénergU e poscia disse ossero frutto 
•"dèi-sUoi risparmi. 

Il Presidente dichiara quindi chiusa 
u d i ^ ^ a ; • •;• 

t 

j^romqtori di questo .partito, e non 
intendiamo certo contraddire al loro 
'elevata proposito, di rialzare ̂  1 aenti-
meutl morali e religiosi. Ma la loro 
bandiera accenna, Secondo noi, ad̂  
un perlcoloslsslitio regresso in un punto" 
fondamentale, quale è qi^^U^ido^ialé-^ 
tromlaàljftiie della Chlep nello Stato.'. 
Non dobbiamo 'infatti nascondere ctìe 
il iflo trionfò avranbé per l'Italia con-
aegueu^a assai, piò. fuaestfl, che pressò 
altro fcivilissimtì nariotrf, ove l'unità 
e rindipebdenzo: della jiatrla sono. 
fede comune a ;tuttl i partiti. f 
.: Non ò facile impresaci progredii*© 
sompre;,e„,pi:oc,urar9, ogni, .maggior 

pentaglio 1 beni che si sono aoquìsltìj' 
e 8BÙt& ' protrarre, olirò quanto sìa 
necessario,.il benéQ.$lo di quelli che 
si possono consfìgude.: •• ' • 
\'NoDi è fàcUe/assicurfltre'J prudenti 
(iel liósti'ti'fóriiio yt>li0^o;iil tutdlare i 
suprfiimi Interèssi' dèlia siòoiétè, 0 gua­
rentire i coraggiosi dei,nostri propo­
siti di promuoverò^con giudiziosa pre­
mura il, benosaore morata, Intellettuale " 

r 

0 ,materiale;deL paese, ,0 segoataniente 
delle classi meno agiato., ,16; quali 
hanno tanta ragiono alla nostra af­
fettuosa Bollecitudìne. i Non è (facile 
perauàdet-e, che punto non osteggianaò 
•il'Sentimento religioso, Il quale nobir, 
iita ed eleva l'uomo e gH infonde la 
Tirtu (ìtìl sacrlflcìo, tóa che noi con-
tóndiamo^^ól clól^ìcaUsmó,. il quale,' : 
aspirando ^y^ (jpminazione della fro-!: 
cietà civile,, corrompe la religione e 
guasta lo Stato* 

Ma oltra à quoste aUis^ìme contro- ' 
versie, vi ha l^ólerna qoistiona fioan-' 
zlaria, alla quale il popblo 'noBtr:0, 
particolarmento, s'intflfGssa, e che 
contribuisce a rendere scabrosa la 
nostra coi^difsiooe,,, i : 
;j li, noatfo. paitito, raggiunta l'unità 
d'Italia, eiìbe ad obbìetto precipuo ìì 
renderla fortev;9d 11 .proiauovarafl lo 
sviluppo economico e quindi l'assetto 
^finanziario/'dal quale dipendOao an-

•-ì-

Ma nuoyanianttì lo mi chieggo se 
non sarà facile 0 non senza efifetto suf 
creduli il dipingere ooatoro come ne­
ttici delle riforme 0 delle attenuazid-

;^Bola perchè le WbordinaaoaU'ih-
tSiàgibiUtà del pareggio.. , ; ! ,, 
] | a '|uóél» dlìBcllÓ (̂ ndiiSlotìO di oo98 
sono io ì'^omo atto, à.dirigerò, un 
prtUo, lO ê Fae.Wv.fSUA, origine dal 
tìonte di (ivQur ed ebbit«osi gloriosa. 
tfa îtm tiélÌB, «tori* (sETtaHa? Ho lo 
ll^_ouantà.o y'isatorìtà sufflolttatip^r^ 
coglalto.'liiaolo? Non .mi st addico 
invece i r più umile ufficio di modesto 
e Ubero grega îp;̂  cosi coqfacenie al 
rnìeì fjusti personali ? ^ i ^ ^ [ '[ 

Ma t̂ii-Womo antico,• Û  quale tutto 
sacrifichi aliti pa,trìa con' austero cU? 
fi^pte^^ssg, poco meno che imperiosa­
mente Io richiedi: ed 1 persoriafr^i 
che nel nostro partito, e per età; é 
{ter, aervìg) resi e paic alti posti occu­
pati hanno più autorità, con insisten­
za j] desiderano: e gli anjl^ l*%,it]ra 
sera da to convocati, con una indùl­
gente benevolenza che mi commuove, 
lo deliberarono- A me non resta eh? 
qbbeclire a ciò che considero un or­
dine'del ipartito al quale ho l'onore 
di appartenere^ 
: Se non altro io porterò al s* r̂vlzÌo 

della patria 0 del partito ^uttà là de* 
VQZìùne, gli intendimenti i più leali 
ed 1 più didntereasati, od i l senile 
mento della piii intenda '^giratitudine, 
giacché, io non conosco maggior ono­
re^ che la fiducia nelP avversità. 
' Ài pift'esperti, e dentro e fuori del 
Parlamento, io chieggo l'aiuto del 
loro àlfò sennò. Al più giovani, e 
nella Camera e nel paese, lo domando 
quella ihaggiofe fiamma dòli* ideale 
che recano seco nella rigogliosa loro 
vKa ; ed offro quel po' di esperienisa 
ohe le amarezze mi hanno ftppresQ, 
cosichà^ essi si preparino a governare 
la patria'nostra certo con pî udftnza, 
jna coi propositi ì più generosi o d i 
:più alU. 

ntvi^tViS^itffrtiéiìiJff^^Sf^'^'' 

Prosegue la discussione sul bilancio 
della marina." ""^ 

Hanno luogo risposte di JSr^n 
aUe .critiche idi JfqsM/,'!̂ ^^ e spiega­
zioni di' àainkBSn c^cft.tnóa fabbrica 
Carpii,portatili^,, , , : ; / . , . i-; 

j .Qaeat'ultimo«.«pastaio iij^^ggu^d|B-
voll: progressi fatti da alcuni anni 
nella'nostra marina' imiSltaret i\,\n''- , 

'Soselli a nonitB di Lu'zsatti presenta" 
là'l^Iààìoiie sópra ìa ÒocVeOzidne | ^ 1 , 

.i^éc^próco'lti'àtt'ttmento daMarlo fra la ' 
Francia e l'Italia, convenzione che si 
discuterà, Iftnedi,,.,, _ •; 

' f/:Apenxia StefaniJ; '; 

im Esti 

• U i 

i4".'li)y ii'>-it!i*.ìii 

strazione dello ^Obbligazioni 

La Gazzetta Ifffìciale pubblica, in 
or^nec^i estrazione, l i^ume^ dc^lo 
cimìue brime gkbUdizlouÉkl p<^teit^r6 
criilià fcoif 1. m a l j I ò M «a 

' 

C1SS& DI RISPilRiiO 
I N P A O O V A 

' ATTIVO 

y 

l ì ^ 

Abbiamo ì seguenti dispacci : 
, ^ '• ; Napoli, 7.1 ;: 

I ^professori hàpè^ terminata la pe-
rìzit suno^aiatóitìyafatodi PiàsSnan^o 
e presenteranno domani le loro con-
cluBionii, r- i '̂  I ì , 1 

. : '. s^ ^-1 r Soinà, 7-̂  
II Fopàìò Inumano dice ohe Puccini 

aYon4ò vivamente e, rejilica|araente 
insìstito a valersi ritirare, le sue di­
missioni da' segretario generale del 
Ministero dell' istruzione furono ac-
cettate.'- 'i-:-! ( \ • 

Q : contrammiraglio kctopi ilo òa|po 
sezione del Minuterò, dell' Interno e 
due mèdici di marina partono stasera 
per vedere se è possibile di .provare, 
una località adattata per stabilirvi il 
taKzarétto a tòglierò così quello a 
Nlsida. • . , , • .i" 

estratti con IpUm in mr^Mè ih 3ì\ màeMio ìh tìéssaP . ^f^tf ,3305it 
gennaio 1879: ^ij:>^-!^-S?^ ^; y-r UeslUuzioni d'aniìcip^izioni. 307.9» 

Prestili ar Monte di Pietà » «27,080.— 
Prcsliii ai Comuni ' . . . 2GLì)4083 
Mutui ipoletóiHìft privata*»'Ì,329}7ft3 4* 
Buoni del Tesoro". . . i UÌJirtOO.— 
Prestili sopra EflelUpubb. • : 2,680.— 
Obblig. dolio Stiito e' Prov. » 1,820,289.631 
Obbig. d' Crfìdiio Foud. ,. . Ai,3m.2l 
Conta Cambiali .̂ ̂ . , , , , » 
Comi CorrohU verso par. 
Còriti Correnti diapombilì 
Beni iiiimiibili . '-. ',. -ÌÌ 

'Debi(oi?i diversi* 

Estratto I. N. 8688 (Ottómìlaseioen-
<x)ttabt(^M# ^ ipremio: >• di > italiane 
lire 36.865. 
; Estratto. n.:,K. 14270 {qnattordloir 
f)uUaduc«QtOB«ttauta)i, col préinlò di 
lire 11.060. ' r ; 
, ; fJMfó'lìh' Ni •atìS '̂f^Uòctìiitoéefe. 
santàdue), col prèmio di lire 7375. "-

Estratto IV. N. 628 (seìcentoventì-
otto), col premio dì lire 50Ò0. 

Estratto V. ÌN: 16195=̂  (àedìclmUa-
centonovantaciuque), col premio di 
lire 560. . Ì;? t t v ^ i---"-

T E L E O - r R . A J i . d : J^ X 
1 - J I 

1 

• 

2^,300.— 
,38 40:i,0S 
102097 35 
im 390 -ik 
08 2fi0 3» 

D posili a cauzione e voi. i 
Mobili B 

leO.KOO.— 
*,2t)& 35 

à---4 

DlSP&CtìDELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) ,; 

•• ' • - . - - . . . . 

;̂ CqSTANTINOPOIil,'?.^-T. ?-̂  poah 
Éìone del Granvisir è cònsoUdàta, 

ATENE, 7. "-' Constant pascià ̂ è 
giilnto a Prevesa, t i riunione della. 

.Commissione turco-greoa fa aggior­
nata à\l*^ corrèhte- tc&mìnissàri nòà 

ì 

u t.iw, si trovano;d'accordo.a^lle basi delle, 
Felice ine se intanto,^ pef caglon trattative. Le potenze interessate itt-' 

• ' V - ) . p 

! _ , _ . ^ 3 
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ULTIME NOTIZIE 
Z ^^ 
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Togliamo dall' OPINIONE gian^ 
vta*iQri sera, la let tera prean-
:muì'/AataGÌ àa un nostro tele-
fgramma partiòolare, diretta dal-
T onorevole Sella, capo dell' Op­
posizione , Oostituzioualo nella 
Canioni dei Deputatìj all ' ono­
revole Cavalletto, 

.Ecco la le t te ra ; 
Roma, B febbraio 1379. 

Onor, siff, deputato Cavalletto, 
Caro Amico, 

Contro le mie previsioni, sqno !an-
.̂ cora troppo iavalìdo per venire in 
«persona dagli amici, ed esprimere Joro 
:1 miei sentimenti intorno alla dolibe-
• razione da essi presa il 28 gennaio 
scorso. Per non indugiarne troppo la 
tmanifdstazioae, mi rivolgo a te, che 
avesti h% cortesia d'iuforniàrmi della 
volontà dei coUeghi. 

Le condizioni del partito liberale 
moderato nii sembrano oggi diverso 

-da quelle del ra:iirzo l,876^ allorquando 
:| nostri amici vollero fare a me, che 
dfiol ricercavo, r alto onore di elegger­
mi a loi'o capo, 

L'evidente accrescersi di coloro 
'Che, pure volendo ogni progresso; In­
tendono procedere per guisa da non 
gettare il paese in perturbazioni od 
•avventura, aumenta P aspettazione 
^he sì ha di noi, e quindi Ja nostra 
responsabilità. 

Senza parlare di partiti estremi, le 
'oui aspirazioni sono contrarie all'uni­
tà d'Italia, 0 alle istituzioni monar-
^htche costituzionali, da un lato una 
gran parta della sinistra B| va orga^ 
nizzando sotto un duce simpatico, al 
-cul^hòbllé patriottismo noi cMnchi-
niamo par i primì^ ma. la cui politica 

j ion ci sembra improntata ^^a neces­
saria prudenza, 

Dall' altro lî to «org?_ u^. partito 
•^Bonservatoro, oggi non numeroso, ma 
«he può m-^era numerosissimo doma­
ni, il quale dichiarando di rispettare 
Ifì nostre istituzioni e P abolizione del 

JfOtore temporale del Papa» desidera 
* Influenza delie autorità eccleslasti-

ohe In moUe parti delia cosa pub-
bllea. ) *̂  

Non poniamo in^Xuhblo la Te^Ttr 
•degli «gregl pera >n»ggi, che si fecero 

^pareggio furor̂ ò negli ûitlcgii anni la 
nostra meta, c'er^o io credo sempre che 
gli oneri del paese rtescinino maggiori 
del necessario, perchè troppo si tardò 
a portare la pubbllt^ finanza ad uno 
stato di cose, che, sé non è tutto ciò 
che lo augure al mio paese, pure si 
a.yvicina al,pareggio: e senza dubbio 
anche ̂ à grandi sarebbero 3|atlquest^ 
oneri, se lltei^àrmente sì .fosse tornato 
a provvedere. Ma al paese l rimedi 
parvero Invece troppo rapidi, ed l i 
nostro partito fu vittima della risto--
razione del bilancio dello Ststtì?, Mq. 
non per ciò iì nostro proposito è scos­
so. Ir' altra sera deliberava unanime 
il nostro partito di essere fermo ne^ 
proposito di mantenere intallo il 
pareggio, e Hiamo tutti convinti cher 
il dissesto finanziario imporrebbe alla 
nazione sacrifizi iacomparabilmentq. 
più gravi dei balzelli attuali. 

L'anno scorso vi fu tra noi una 
diversità di vedute intorno ad una 

L 

delle tasse principali, la quileio ero­
do cli9 dipeniiesse ess^nzialtaeute dal 
diverso apprezzaraeiito della nostra 
condizione finanziaria. Ora stanno 
davaatl a noi \ risnltaitì del 1878, e 
la situazione delle Qnanze è oggetto 
dei più diligenti studi par parte dei 
nostri amici più esperii In queste cose. 

Io ho quindi fiducia che ci trovere­
mo concoidi nel valutare la condizio­
ne dal nostro erario, come lo slamo 
nel proposito, l'altra sera deliberato 
dagli amici, di non ammettere abo-
liziom ù riduzioni di /asse finché 
non V sia 0 not^. si faceta margine 
perQhèfóià appartscfi possibile sensa 
ììreghiili^iQ della finanza: come lo 
fummo» e senza uopd̂  dl^rcpn.cefto da 
gran tempo lo siamo, nell'intendimento 
ci riformarej aHevinre e magari eoo-
prìmero le tasse più nocive aljo svi­
luppo economico de! jpaese e le più o-
nerose ai meno abbienti, non appena 
lO^coudizioni del biìanbio il consentano. 

Ed a questo desiderio del nostro par­
tito e del paese, sopita ijxiU si ÌELSSÔ  
ciano coloro, al quali toccò P ingra-
tissimo ulIUio dì gradare la mano sui 
contribuenti per tutelare Ponore ed 
i suprèmi interessi della nazióne. Ma 
lo debbo chiedermi se l'opinione pub' 
bllca sia facile a peniuadersi che nin­
no più ardentemente desidera di spar­
gere il balsamo sulle ferite .e di,lenire 
i dolori del paziente, quanti) il ceru­
sico al quale^ per un sentimento di u-
manltà, toccò di produrre quella 0 
provocare questi. 
, Nlnfto potrebbe essere più felice ed 

orgoglioso dell'attenuazione dei bal­
zelli più impopolari 0 dipinti come tali, 
che coloro at^waU cHr«bfe9Lla.cQacJ©fli!a». 

T 1-

mia, non avranno danno quei prin-
cipii liberali e moderati, ai quali l 'I 
taiìa deve la sua foi'tuna 1 

Addio. iv,.;.i 8 
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Ieri mattinai 7, si radunò in 
;Este il Comitato elettorale, alto 
sco:pp,di concretare le sue prò--
poste per la 'nomìna del rapprb: 

^enMnw del ' Collegio alla Ca-
:meraiaei I)gputaui. „ 

Veutiquattro orano i presenti. . 
- Tciiiani 'èhhe venti voti favo-

revoU: altri nomi non trova­
rono appoggio.. 
:> Con Hserva di r i tornare sui 
'Pi^i'tiGolari della seduta, man-
,diamo, intanto d^^^^^feto^^^fe'. 
itoralo le nostre più,, vive con­
gratulazioni, per una s "^elta così 
giudiziósa , ed a:ssennàta , che 
mentre coiTisponde agl'interessi 
del Collegio " e del paese, ha 
tut to il carattere di una vera 
riparazione. 

Sappiamo che oggi, 8, parte 
dal Collegio una Commissione 
incaricata di far conoscere al 
Tei ia t i l il risultato di questa 
votazione, e per interpellarlo se 
accetti 0 imeno;la óàndidatura, 
e se assenziente sia disposto di 
presentare subito ìl suo pro-
gr,amma. , . ^ ^ 

Ad un dispaccio .fhe ieri, se­
duta s tan te , ' i l Comitato sp, di 
al: cav. Teli a n i i p arte ci pan do gli 
ilìTisultoto del voto, egU-rispjse 
per riugi'aziare gii elettori dì 
Kste-Monselìoe, aggiifflJendo che' 
oggi si troverebbe, a Rovigo per 
conferire colla Opaimìssiona e 
p .'r schiarimenti." 

ParlarsìenU) 

.vocliorariho la 'mediaElone détlè altre'' 
potenza.' / '-.- ;, r u- ! •^- •• ̂ ^''^' . 

Bl/DAPESt, 7. — La camera cfei 
dó^ìstfttl approvi*'U progetto'Uet é^\ 
vernoir^iatimi^hnuò,yo,ipre8tito. Il 
'• • BÙIÙEEST. 7. — Jl giornale'uiB-, 
clale ptìbbiica'tìh «iecfeté '̂relativo alte 
miaujOiÀa prendersi coatroJai poste. 
Il decreto'si riferisce alle provenienze 
dàlìa:GLuÌ3Ìà'e dalla Bulgaria; e Vieta 
V importazione di bianclierl»,' abili, 
stiraccl, .pèilipcte k peacl"sé(56M. ^Ognl, 
viaggiatore. pro,xeni6a|té. daliW^Russla 

'0 dalla Bulgaria, dovrà avere sul pas­
saporto il visto dèi <;oasol9 rumano, 
menzionando, lo, località attriiv^raate, 
e constatando non esistervi peste. Què-
sf ultimo articolo entrerà lin vigore 
otto giorni dopo Cile il deorato si n(>r 
tiflcherà ^ Pietroburgo. O^gl si pren­
deranno altre misure esecutorie. 

Vienna, 6. 
Tutti i candidati pel nuovo mini­

stero sono noti aderenti e partigiani 
della'ì.oIÌtica annessionista del' conte 
Andi-assy. 

Un gabinetto di al spiegata tendenza 
avvalora la voce che ÌÌ governo sia 
Intenzionato di estendere la ^ ,ina^gÌo 
la ocoiììtàzione a NoVibazar e S^ónic-^ 

'^W,'prendendo pretesto dalla presenta 
del russi in Bulgaria. 

Domani l'altro avrà quii luogo ina 
conferén4 |eÌUelagatl^ del, governo 
ftustrc-un^aric|> col Jàlppeseritànte 
4eUa Ramenla per ^s&IIre ^ un ' a<ì-
^ r d o sili proTvedim^nti.precaa^ionaiii, 
contro il pericolò della p^te. , v 
.ili.vainolo va crescendo dMhtensìtìl 
ad Olmùtz. i <, ̂ /Tmipefviei^leA ;., 

Pietroòurff^, o. 
fe stato destituito il.governatore di 

Astrakan, essendosi''avverate viola-* 
Eloni del cordone sanitario^ . ., 

• '•. ; - Sucami^.e, • -
!i^Il confitto fra Rupaeniao Ruàslf. 
pel fòrte di Arabtabìa accenna à farbì 
serio. '" ' a<Um),à 

Somma l'Attivo L. Miltì,4<)2.8» 
^pese da liquidarsi in | 
''̂  fine dairannua gestione: 

Siicse generali L, 92313 
interessi Passivi '12,189.93 

—_:».« 13,ÌI30» 

Somma totale.L. 4,939 6018(> 

• PAmvo ^ ^ 
Deposi'lt di rispifoiio sopra 

libretti N. 3 6 6 0 . . . . 4,400,910.0(1 
Depositi infruttiferi . « . 2i,ri()0.— 
Creditori diversi. . . . . S509S.03 
Depos. iì caux. e voi mtari • IfiO.noó.— 
PiUrimonio dell'isufuto » 29*,^7a,79 

Somma il Passivo L. 4,923185.83 
Rendita da liquidarsi in ,,^^, 

fine,dell'annua gestioncff^U,519.72 

Somma tqi>Ie L. 49390056& 
I ^ 

Idqwt^ìfUgL mmsikMi LiV^/ft^d^ i^potiS^ 
j V i e^dèi Rimborsi ; 

jjii,simiv>,oy)j^^ 725 per » 167,43921 
PaĴ ijra, 0 Pelibrm 1879. > 

. H Qirettor^ • * 
Agostino dott, Siriìgoglifl ; 

6: B, mmìi 
-'• ir -^--M - <^^'V^'.'£ •• y i \ . : . 
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LONDRA, T. — La Pa^Jtall Qa-
xetie ha da Copenaghen cheìlharottéf 
Hèydebrandt, ministro tedesco a Oo-
penaghen ricevette o ^ n e di prasea--
tare ini mediatamente le sue lettera 
di richiamo, 

MADRID, 7. — Le proyenieuze dal 
Mar Nero saranno sottoposte a qua;> 
rantena nei porti spagnuoli^ , 

V.I K+~k r V 
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B&MCA MÙTUA POPOLARE 
DI PADOVA 

-;• \\Av 
.-I 

NELLE OFFEtLBEIB 
m 

GELO 
milk liTAl)ìTAL!Aems.-lORgl(ZI 

lA! PADOVA. -':à 

^ - •b^ 'TW 

^ ^ . ^ - ^ ^ 1 * ' o X 

COSE D : F R i N G I i 
\'^' 

N.,è-' 

^ .-

In UE articolo^ Intitolato Alo^n^ 
caute di malessere, il ConsUtutionnet 
annovera fra queste le strane licenze, 
che certe personalità si prendono ver-
fig 0 niuttoato contro la legge. ;• • 

'•« Il'ritSrno a Parigi delle Òkmere, 
dice quel giornale, non è ancora vo­
tato, e non ha il carattere di un fatto 
legale; pure al vede già il aig. Gam­
betta, nei modo più liscio dei mondo, 
/are i suoi preparativi per istallarsi 
al palazzo Borbone, come se là Costi­
tuzione non e3Ì3te3se. 
'•' «D'altra parte si va formando un 
Comitato, tutto di Homi assai i noti, 
per preparare un ricevimputo fraterno 
agli ospiti reduci da Numói I ̂  \ y. 
^"XX'Gói^fititvitiQnnet si mostra ìmolto 

impensierito, e ,con lui lo apno del 
pari altri giornali, che vedono la schìU' 
ma delle n^ediocrltà Invadere i ^attl 1 
posti \ per cui la Francia proya un 
senso di vergogna leggendo cer^l no­
mi in predicato di ministri e ^Ijs^gre-
tari di Stato. 

A termini dell'Ari 33 (a) dfìllo 
^Statuto i sig ĵiori Azionisti della Banca 
Miìtna Popola^.' rtì Padova; sono coti-
vocatl iti Àsseuibloa generaio or̂ U-
nana pel giorno ai uomoiuca 9 Feb­
braio n. V. allo ore i l atitiin.'nel 
locale di proprietà deìlfi-Bif^'sttó 
in via M;iggi(trii ai oiv. N. 091 4 e,692. 

Ove in l,al icioriic» nun'ai niij^ìuii. 
gùsstj,il numero legalo dei Sydi, la 
Seduta sarà rimessa alla BUMeRsìva 
Domenica lf> dctte.^atla s t e m orae 
nel medesimo lòRàle. •- ^^ 

I ISilauci siiratmo ispe/JoiiabìU nfilla 
Sala dtìUe Sedute dar2 al 9 del Feb­
braio p. V. : - : 

-L' iitiportan/;a degli oggetti da trat­
tarsi rendi certa il Consiglio che i 
Soci vorranno accorrerò in buon mi­
merò. ' •' 

Padova, 28 go.'inaio \1% -4^^,^ 
H Presidente *̂  . 

MASÒ TRIESTE 
II Censore li direttore 

FUSVUl raj?. A.NT0N10 ANGELO SOLOA' 

n BElaÉNTI quest* anno lia prov­
veduto in mode di poter couse^aro 
caldi a domicilio 1 suoi ffcrmî CBiiy 
senza alcun aumento nel prezzo, per 
cui ogni famiglia che vuoi evitarsi I& 
briga di approntare un piatto da Car­
novale, io può presentare in iftToift 
all'ora ohe desidera (tome fatto nella 
propria cucina. ,^^ 

Oltre 1 O-rapfen il BRIàENTI 
Quest'anno si occuperà di un altro pa^ 
sticoio d'ocO f̂̂ ione lì A|>ffc8«*wBffe!, 

Per le commissioni auf̂ ho d'iiltri ar^ 
tìeoU di pasticcieria rivolgersi in unop 
dei due negozii suddetti, f, 12-1» 

^^p^d^T^TVj ^,i^.„^^»i.J 

^ T 

FlI.B'Illi 
^ ,,preparato con metodo speciale 

^ BAttA DITTA ^ 

Pianori e M turo di P||loT» 
Nella loro fabbrica OHimedidìiaU 
]a pressione idràtilica in Peraga. 
Oopaerva tutti i suol princlpi^attivl 

estèndo inodoro e senza sapore;̂  
Si vende a Oent. &0 la bottiglia di 

45 grammi, incìso sul vetro Oljo Ri­
cino e sulla capsula il noma delba 
Ditta. 12-18 

I. 
^ 4 « C 4 ^ ^ r ^ r , » K i i » 

_ . J _ . 

/ 5 1 : 

T- ^ 

CAEttUmiA SSill SIBPCVA.TI 

• ' Presidenza FAaim 
I ^ 

; Y Seduta del 7 febbraiOx^ ŝ;.-*? 
:,Nrco/era svolga, li?i sua interroga­

zione circa le precauzióni prese per 
le provenienze dai luoghi itiftìtti di 
peste e al fa intoi-préte delle inquie­
tudini jcirc& li lazzaretto di Nisida. 

Il ministro Ùepreiis, parlando delle 
-disposizioni già dato, dice ohe sono 

ohe la possibilità della riforiQa, aenza piuttosto rigorose che miti: crede esa-
larovinaeconomica,ècoosegaenzadel ' gerato|1|'apprensioni rel^tivo.^aNìsi-
coraggio di avere, senza maggiori in- da; si oóftuperà tuttavia per il tra-
dugl, chiesto all'imposta il oorrispet- sferimeuto di quel lazzaretto. Il mini' 
t!vo delle indispeusabiU spèsa dello strò sineutl resistenza dalla pósteci' 

i ì 
^ -V P_^ 7. 

Stato. Salonicco. l 

La Commissione per le nuove co-
Suzioni ferroviaria ha nominato To­
no^. Grimaldi a st̂ o relatore ìq sosti-
tuv Îone delPoaor. Morana. < 
: Stamani i%,̂ eno alla Oommisslone 

.generale del bilancio Tonor, Riaotti 
ha criticato a lungo ramministrazione^ 
iel.minìstero dalla guerra. 

Ha d^tto che si spende troppo nella 
parte accessoria a scapito dell^ forza 
viva d^li'tìsercito• 

fQazzetta a*IUilla/' 
I 

OGGETTI DA TRATTAHSI 
1. Lettura del Rapporto del Óonsìglio 

d'Amministrazione e del Resocoato. 
2. Lettura del Rapporto del Oenaari. 
3. Approvazione del Bilancio Anale 

delia gestione 1B78. 
4. Proposta e relative deUbera2loni 

per Terogàzìone del fondo per opera 
di previdente benolìcenza. : 

5. Nomina del Presidente, del Ylce-
Presidente è N. 6 Consiglieri uscenti 
a termini dell'Articolo 38 delo Sta­
tuto; di 3 Censori, 3 ProW-Virl, 
3 Arbitri e 5 Elettori del Comitato di 
Sconto a termini degli Articoli 52, 
63 e 55 dello Statuto. 

gnrautlto, 
CO^Til!» U S 

lufraièiouf 
«èli 

Incófidl 

n«poflito sempre assortito ìk tutte 
le dimensio ì, Vi» 8. ffranifWflcmv 

^ A. h . • ^ _ 

- H i ^ 

f ^ . -
. 1 . 

- f H 1 ^ - x r 

X > i - f ^\j-h.^^i-s^ %^\* ^^'S 

1 

( W P à l M ) V A ) \ 
pel SETTE Aprilo 1879 in Via 

L'ftLBERGO E S t i L l O 
Rivolgerai al Negozio Merci di Gia­

como Somma Pìaaza. Frutti W. 11. 

ore 
•t 

- (Ye<lt avyiflo in 4. pattinai 
^ ^ L H ^ ^ * '-, H - r - ^ — - ^ ' • t : ' ^ 1 - - L 4 i i - ^ M ^ V t **t fpV*<> 

DA C a 
•> r--

n 

':._ f 

r 

A S. LORENZO m 
per tsser:9 artivati al nuovo ani.a, 

e al Canitìoale, 
Vedi quarta pa^rlnn. 

"Est razione del regio lotto eae<^ 
guita in Venezia r 

"27 . 53 . 76 - 83 r 

'D L i - t ^ 

\ b \ r i ^ i—I n - - -L^B^n • • ^rm ̂  ^ v^mJJi\^^—m^Mlf.Jt^Jn x^U u 4 u L j J • ^rr- _• --Ji ^ ^ •-• b ̂ n _ ^ ^ ^ T i _ ^ i - nr^ - j ^ i 1^- ^^ j n L-xj-_^ni r ^i—r —in v 



j ' r 

? ^ 

J^-

^ -, ^ -

daSaa S^rnneia pel nostro slornnie si rlcevoao ««cluslvameofte «sso r4l0ìe«E% Prineipal de I^iiblilieltè £. U. OBLÌEaHT, W 
Witie memi ìia«r©^11 Pttrtgt*- ^ -, . ••' _ •; -' , ' I . • - :• 1 < I 

f . ± f 

• ^ ^ i f ' i l >fffr'• t^^' 1. 
^ u 1 7 

U;., I i -

^-

.̂ ';;i 
^ 'L H. 

^ ^ K •i A 

•m f.- I ^ ' J 

MÒTI2TE W BORSA i 

Si avverto il puMcò'òhe tutto 16 / r o ; •. *-'"^V; -M^ 
SpocialitK della Farmacìa della Le- •C^ailM,,4r»,fli*4i;.r:riH 
gaàofte' Britariflifiìi 'sono imiirito Bù Ì I J K S ^ W U & Ì Ù ' ' ' * 
una marca dì fabbrica portante lo'^^**^** *'"^^'"*-

^ 

^•1!èlìa ffissata (llUa M A R I E T T I <S f K A T O M ^OK^nan^«v|r8temmaìngl''seitìquartaticonflueÌla 
della Città di,Firenze, ed,avente nel 
centro le inÌKiali B*'o C*, e, ciò por 
distiHguorle dalle contrafazionit ,Ì-^% 

•\' :•'•- \' • h c - i o u ^ 
t , • p i y t * i j ,L 

iritat)iliinenf 
. ' ' yendorsi 

i- • Padova, OennaolSTO* "'•'•. '.• > ' '^-_' u ," " , ^ ^ „ t i 

. r s i j ^ : P^v>ya; presso il:BJg.,Ioren;20 r j a g a J l 2 : Ì a 

^ J •T^ ! •8 

sa 17 22.17 

85 n o 85 

851 ^^851 -
2050 2037 -
3 ^ 50.344 50 

"" i 1^' >J.^ 
_ ^ - l . _ rJ a 

l' - f (Estèaitii aàl Fogliò TJfflciâ le della Piw. di Padora) 
( ^ ^-x^^rx 

' • ' • O l ^̂ ••- ••• ' ;V^-^ ' i ( * i ) \ 

? 1 r-r 
I _ i r . 

4 '^ 

x . ^ L -

• • V ^ 
H I 

'^•k'l3i'78 ì ^ 
\ 

r , 1 ! >j 

^ 1 

»•• 

• .^3 

?. - T J 

.r.i 

^ ì 
X . ^ . 

l - i ^ 

>̂ 

n t ^ l l t l S ^ f e l ' ^ f " S i l m f f i . a chi™,™ .0 l ^ e . e 

^ ™ ' t o ì ™r,. « n ; . . q t o « à ' W t ì * ^ é -ffî  c S l S o W ' » to». Mone 
DM â* * " ockHMli-ì SEI al luotro, alte, 135 oentmMtn^''J'>.i«,,: 
•̂  E' órt, JM r o«asìoi,e del Ctoovjl'e •««» ' ]» verni ta;.sotto-il 
X:m,o à%àr'X-me SloffC ec» ìisHe/'Cioè Or«i da Tostiti (più o! 

(V 

5I 
e* 

H k V 

V I • , , j 

Patentata Q breytltata iu. IngUUerra. 
IR America e in Austria, ' j 

Da ao.tiim Gsiierimentalftl ^ j 

rfà dolt K (ti POPP . 
i r. dfntiftla di C T ^ ' 

in Viemia, Citfà Bognergasse, 2, 
•preferibili ».,tyUe le altre coque eleni 

ttiice cerne ptfFÌrvalivo e.ntro lo ma­
lattìe d(id('ftli e Gflla borni, rcotro la 
l-utrerazlonfì ed i! gu&atarSL éel deDJi. 
Di buùIlî sî iQ od(ìF&tu e ^itsto, fuilificA 
le gmg ve d^Mne come un insupera­
bile n)t?.2Ò prr pul re 1 rìerifi; 

Oiuìo fntllilate l'ncfiniato di<{iustl 
flumH, ed iiirtlspcnBaWU prpipnnUi, ti 
tnile ìefnnilgll^p^vi sono batllgllo di 

gnuidc II L. il.4 ; iiie/.xauj\, a L. it.SìiSO 
,c.pfcco]A a l , i l . ]tSiG* 

Arsioni regìa tabaott: 1 
Blinsa aastoiiftlA . . 
azioni ja«rldi@fi«ll . 

, Gr««li.^ mpbni»r9.,. , ,717 ••-716--^ 
' Bancfc getip.rals. ." .••-*• •̂ - • ^ U -

••urtllf^*^H*'i"^- -a •• .7'-l •! 
Proptittì O?«!i<?0e« & (l'o 113 10 3113 02 

77 40 77 40.Ì 

74 25 74 22 

150; 

I I ' <:7aneiéìUtero 

> Tt ' 

_̂  h 

D I AÙ G U S T 0 Fr là ÉiN^ 
• • '""̂  \ ' / l in?ElÌ l j Ì lv1^N (Svizzera^ ^'i-r.^-^^ n o.,r:tr-V 

» « « « « « ! » • * » ftrc*et«»10 e p r e m i a t o C*M « I p j ò t ó à è « 

Ca&a S«fcuv.alo S 4 S Ì £ c Ì n o , 7 ( tol r * ti^fi*^* 

Vasta A^ateHAia deralifwi«ia 

S ur., pillile e niiinleflere ì fŜ Dti prestrva 
ai ca-tìv.' odore, e dà ttttfiro. 

PMZO d'un vaso it. L.-

Ciò 
» . " » 6 Oro 

•* *> ìtaliatìa BOfO 
BÀnsa (ti F^ntria . . 

t, ferrovie Lomb. Venete 
)bb4orr,Y.B.i^.l86ft 247-: 
Wkrr i^ 'Mìre ' ' . •. 1 7 7 -
Obblì^alon) rox&an» 

j ^ . . V . 

- • ^ 

^ . 

t ^ t . ^ M- ' 

. • [ ( ' 1 I 

• : - f 

248 
77' ; 

238 

« n a 

i'i 

..- - N 

^É*^^. f 

v . - - ^ ^ 

1 ^ 
f^^^^:' ì ^- .^. 

11 BIUcr.Il»ii>l«-, TcroaiQCOEEai é « I T A deve la'%uÌTÌBO-t 

„io,^ r * < F 4 t i » > * r o j , ^ i c « i »ra^ .«é esigere _K^tcr.»om, or 

]Pa8ta ar«»iuaAica pel dent i 
ì" r'V'-» •' del dp t̂ ^POPÎ  - n -
il miglior nWzio per ciirtird e mantti? 
nare It gola r t ì l drut''; ' j ' 

Preizo *̂ 5 cent, per peizo. ' 

Obblig&£louÌ lomitard« 
,R«GdUs.au^trÌ«e& (ora) 
df.jubio stt Londift. , . 
C8H)Wo>»irit»lÌ!i. . 
OòmoHésU ingleaii ' ' . 
•farco * . .. é .:•'.. 

Ferroitio nuKirittebo . 241 25 242 50. 
?anca KasioBsIfl' ,, ,,. ,7.S2„—786 - • 
« — t — » A.^^^ ; ^ ; ' . 1 : 9 , 3 ^ , 9 33, 

236 ~ 
65 25 .65 25, 
25 21, 25 22 
10 - 10 r 
90-̂ 31 '96 31' 
13166; 13 56 
•• 6'' . 7 I w 

•: 4 ^ ' • • • - . - ^ 

l ' o l v e r e vèê ^̂ A'̂ Ê  p o i d e n t i 
' Eaaa pulirne't lietìU, li rende biàn' 
.cbi**aiini 0^ allontana il tartaro; ̂  

,. Pi:*;MO per una t^cat'la L. I>*0. 

p i o m b o d e l d e t t H d è l d / Scoppi 
; per tara e di sé stasai i deili baca't. j 

- . . v j I 

- ^ ^ 

5 ^ M s i s E M t ; ^ ^ i ^ ^ « « l ? » ^ « * ' ^ ^ ^ ^ i ^ ^ H ^ ^ t ó ^ ^ ^ 

« t̂©ti, 
ir Padftivii 

' Piaz^ Cavour' G l O B M T . r f e £ £ I U L - P J a z z a CaYOW. 
pr^Wi. ..« r=gr^b:a^tgèri^:an'E^.si.H.uy ài y.m e Lî uon italiani in,Vene.,» 1 

? * I 

S78 S 

Stallóne d i Elicile 
r' . JMEoico-AnoaiTJco • 

celebro per la sua i iflueoza airabbell:-
1 mcnlo d('Ili càtn"^KÌortì e p-oVatsssitiio 

contro lutti i d fetli Cfitand |ÌH picchi 
-originali fluggellatì dĵ S®̂  centeìunO» 

DV OSSEnVARR;''l*er garantirai con 
Irò le falsilìcaeioiì avverlo il U. T. Pub 
fallco chi 8 r ogni flasèa-Acqua Aoat'̂  
Tina olire al'a mflrf» di if^ranzia (fif iWa 
nygea lind A îatr ,iaa-Pru;jarfi;' ).^\ trova 
in volta tìst^rnaninnle con naa cófer-
tnra portaute ad %i3C[uaFetto chiaramente , 
l'aquila imperialo eJa flripa-

Dtìpoflito,B\ pijft fìver«.i(i, Padova alìa"̂ ^ 
ÙTcomé Cornei! ,̂ Uóhérv, KrrigonK Bec-
rai-dt e Durer-Ra«t:betU. -- Ferrara Nan, 
Taira, -^ Cen'̂ da Marchrlli. >-. Treviso 
Dindoni, Frarchla e Zanetti, — Yc^nza 
Yale'i e Frieiiarft. — téflVtìk" BBttner, 
Zampironi Caviola, Pone!,' AjfiniKTa Lon­
geva , — Mirano Robarti., -r- Kovigo 
Diego. •—, Cbioggia Ro^Wgii'n. — Ba»-
sano A. (̂ omin profumiere. 1-5S 

Napoleoni 4 'ore 
Cambio lau tocdra . 
Oambiauitt Parigi ; . 
Rendiirlafitr. itfgeMo 

» Itk «urte 

iS^hììhvf., • * "̂ì > 

ConfioUd&to ingìn^ ^ 
, H@î tiUa itaii&xia ',,, \ 

Lojubai-de. > . , . 
' Torco;. . ,. . .' ;; 

Gembio ev. BerUuO . 
KglzifliiéS'' :. 'i-^:* .-
Spagnnolai . >̂ . ' i ij 

Amrtrjaeb» . . . . 
Lombardo . ••.i», * > • • 
M«qilUre . . . . . 
aouiUta itallan»; ,. . 

8 febbraio •, , ,' !• 
tètópÒmVdl Pàdova ore 12 m.U al 25 
Tempo itii.idi Koma ore 12 m.l6 s. 52 

OiS9ri?axUmi tn^tsoyola^ióhè • ^ 
esijgialte, KÌl '^ tem di m. 17 dal svtû M 
• di m. S0.7 dal ìiTelIa madie detl miv^ 

;116 65 Ile 80' 
'46'80 46 35; 
62 80 62 55 
61 52 61 60 
63 25 69 25 

213 90 235 20 
••^6,n..j 7^ 
96 62 97 06̂  
74 .12, 74 37 
l'S'ÉO; X^-~ 

^^0'50' 53il* 
i35;8 13&18 
B - • • 7 : -M 

421 50 420 50 
i l i 5 o m ; - r , 

74,50 74̂ 9tf 

dnlia .Pretara fHi StontAffunna 

in legano &tlordìn&ii2a S't'dJf^ttt-
; • bre 1878, N. 413 della Camera di Con-
!u- fiiglid del TPibunnle di'Baie ' ; '• 

• ''^ •'-'' •' ^Avvisa. -[•-• '̂•"•"' '̂ '̂ :i 

; hlitì iifi quèfliò deposito eflfsle una pon-
' ^'itìla dì terra ed uà per-zo di pEihno 

.; :'l,fl^efo, eiftìlii rinVenuU nel, 13 U^̂  
, ,.^bo 1876 in Cowirh Monastero di Moiì-
:• :ÌtBgnàn0, (̂ ffetli di.ignota prpprlelfi, e 

che 5t rifengono abbarulouiiti da co-
•lorp cbe,.fiO(î mjsî ro. nolitt notte/del! 

-. ^S>1 ,16 B̂ f̂ggjo, c|r il 
r_. .jTurlp ft d^anp ^GfU'inapi liiugifuOló- ;, 
^,'^^yaniù,B;iUisla Vìi Monnslerg^ . .^•. . 
' '"' k aenal deirnVlicòlo GÒè 'e seiiuqnti 

C,̂  P, P. BÌ (!& tale avviso con avvor-
tènia chc'taU oŝ gelti saranrió-ciislo''̂  ?'̂ ^ 
diti per lo spazio di uli anno, dopo il 

' qhàle se" nosèimo al pfcsenlerk per ' 
reclamarli, saranno venduti all'asta 

: : pubblica in conformilh della legge 
M:;.,j$uUtìi.procedura civile, e che ijt_pjf;̂ ip ' 
' -f. resleràin deposito a tìipposTzioiie dèi 

,̂  ìfgiiiiffio proprit^larJo per anni Jp _: 
. da|!a data (H presente, dopo di che ., 

si^à à^yQluto'aU'JÉrafiò dello Stato. 
\ , Montagoiìna, 3 Febl>raió 1879/ "' 

j 1 

verte cb^ tali oggetti fii'nanno custo-* 
d!f{ per Io spasio di un anno, dopo 
il, qjualo se, nessuno BÌ pn^scpterh ft 
reclamarli, aaraono vendilî f atl̂ '8«ta 
pubblj^ in, copformiiii dello teggl 
suiio^^ f̂fqerfura civile; P cheif pt^«i>. 
resterà in depositò a diapoaizione del 
iGgdilmti prÒpHefariifi, peiP anni iO» 
dnllit data del prrsenle, dopo dì che 
fiarà devoluto all'̂ firnrlc) dello Slatcp' 

v^Moutngnana, 3 FebbruÌo;1^79, .; 

• 11 Cancelliere j • ., i 

- ì : 1 -

."^ JV itì&^tli 

t . 1 r . i ' • • 

N..311 
(m 

I - ^ 
•zs I, - . - • -

S _ 

I ^ 

1 i ̂  

,v 
V ^i 

^,- ^f^ .? 

r -

> - j I - ' l l f ' . - i ^ n 

Il Cancelliere 
icK?*tr»i 

F ^ H ^ F 3 J. ^ V , 

::?3:c=r-r;::=3 
; I , . J 

aiBn;::^irjjax*tticit«v 
- r il 

- 7 (42) V-
fl q 

J f 

i ^ 

I - • ' 1 - , 

..:L>r'N, 226-7S 
'•' f" .- ' ' ' ' "'1l'Cnn««Ill«r« " ' .' 

^^''"- acUa l'rcturiv ili Mduthgnnna 
reride botò' 

*'̂  'ch6'bà'«lueslo deposito esistono fin 
^•aftl'20 Agósto 181K quattro pezzi Ict 

^ •' gnadi noce, rilutivi al processo pe^ 
• furto contro Pavan'^Paolo di-Santa 
•; Margbcrita,; legna di ignota pertì- / 

: nenza; : . ! ̂  ̂  

, . . , jn ,A.Je^ ìn ide i rM«^ 
. ;, in obbedienza all'ordinanza 31 di(;̂ m* i 

^ sigilo del Tribunale di Este, si dvi- , , 

ì -, 

1 t 

:> ' 
L e r. 

• '̂ '- • r ADVÌSO ' , , . i . ^^ 

Per II. Ksperìmonto d'Asta-^ 
' ' . • ; • - • , • . ' - ' - . - ' . ; • „ ; 

Rimasto senza eflello ilprinio espe­
rimento d'Asta tenutosi o^gi per Tap­
pano dei lavori di riduzióne? ed adatr 
tanieiilo della véiiobiii Snià del Ciin-
sr^liò Provinciale ' 

^ ' ' ' ''' ^i rVENDE NOTO •'-" 
^ cbqnt | giorno di, Lunedi 17 correlile' 

.mese 4'o,9^e^^ pbmeridiauo si terrà 
ù'n li Eyporìniiìnlo'ctjl 'iiiotodo dello 
SCHEDE SEGREtE, e sotEù le condì-

'2loni tutte [toriate dall'AVVÌBO prebè--
_pòrite 20 Cenflaió p îP- N. JIB ètìlla 
"avvorlenza elio potrà aver luogo Fag-
gìudicazioné dncbo cdn un solo offe­
rente, e che il temiine uliSe pel mi* 
glioraiueqto della.offertp, r?sla fissato 

.. finp. aDo, pr? .M afììimprjdiiuifl ,del̂  
supcpssivo giorno 2? d,tìtto .ijieae» l 

, Pfl4oya*,a.,febbraio 1879.. , 
' ^ p / U Prefello Preside, ^ , 

^' >MANF«BD1 . .; 
' . K - . . -. , 

• I l Deputato Provintiììue 
''^' '^- • t ; Ènìixo ' - ^ ' '' irSfgrelurio. 

••••' ^ " f •̂ •3 i - . . , r u Ì .•:.-::.kÌ-- f ^ ' - ^ ' ^ ^ .. 

h l F l B | i y * : ^ ^ F ^ ^ H - . 4 - a - > rt-b>-4i#F-f ^ t . 

1^ '- - ' ^ • = 1 = ^ TrJ-TTzagar: =."Tas-
- - : ' 

6 febbraio Ore Ore •Ore"FHf': 

• J M • ( 

s SV- i ' • . & "» ; i f M 

1 Oafìsio creaiato liquore di un -sapore e profumò=ràulaitl8siiuo £arve| 

persona con tutm Ubertà, ^^^^^^ff^ Sno drt più fwitói ed iffientciì 
T^ÌS^f^SL^^nco^^^^^ la locale S e t a d'IncoraggU-i 
^eX^aScompSfvrall ' InTontore l'estesìsBlmo rapporto colle aeguj^Ù lu-

"^^^Da ? S f ?Ìppò*to K. ScriTente* trao materia per ccngratular«I ^^co 
« i l aJul feti SreSdone^ad incoraggiarla a Pf^^«"^"J.^^;? , ?^ «ffi 
l K dStt a £ • i^comparire quel Ua«ori,che, mentre allettano U palato « tendenti a fer iscompanre , 
< dannoslsalmi tìescono alla salute,,» , 

' BrtLETTINO OOMMEROIALE 
•VENEZIA, 6.-*- Rend. it. god. dal ' lu-

u gUo 80,25 80 35, . . -, 
U:, god. 1' genn. 82.40 82.60. 

I 2^ franchi 22.16 22.18. 
MILANO, 6. Rend. it. 82.40. 

I 20 franchi 22.15 22.16. 
Sete. AfTarl fiacchissimi. 

LiONS. 6. Sete. Alcune transazioni : 

Bar, a 0' - mill. 
rena, èenti^.. 
ran*. del TR-

pore aoq. . . 
tTmldità relai 
Dir. del vento. 
Vel.obil. orarla 

« 4 dM tùùko 
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DI LUIOI BÉLtAVITE 
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Bai mezzodì del 6 al mezzodì del 7 
Temperatura massima —.+ 10,8 

> ,minim . ^ t 2,9 ^ 
ACQUA GAIÌUTA Ì)ÀL CIELO ;' 

dalla 9 a. alle 9 p. dal 6 —m.0,4 

M ,' • 1 t ^ 
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î ^ DMk^obblif^aiiiqnìflondiKlonaJf. - I L A ti;mpn deteruiinató. 
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Vimé éi '^ManU'd&ne principali fattone. 
e l l a d i f . o e c a qnaììik fino. flOpraffinp ed extra. ^ 
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